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Editoriale

Energia, geopolitica e 
piccole imprese: una 
vulnerabilità che non 
possiamo più ignorare

Ogni crisi geopolitica è anche una crisi economica. Lo stiamo vedendo di 
nuovo con il conflitto nel Golfo, che in poche settimane ha trasformato un'in-
stabilità internazionale in rincari concreti sulle bollette di imprese e famiglie 
italiane. Quello che sta accadendo non va considerato come un episodio ecce-
zionale destinato a rientrare, è piuttosto il rivelatore di una fragilità struttu-
rale che l'Italia porta con sé da decenni e che, ogni volta, ricade con forza spro-
porzionata sulle spalle delle piccole imprese.
Il blocco dello stretto di Hormuz ha messo sotto pressione i flussi di materie 
prime e prodotti energetici su scala globale. Per un Paese come l'Italia — im-
portatore di energia — il meccanismo di trasmissione è rapido e brutale: prima 
salgono le quotazioni internazionali, poi salgono le tariffe indicizzate, poi sal-
gono i prezzi dei materiali lungo tutta la filiera. 
Le stime di CNA nazionale parlano chiaro: la maggiore spesa per energie e 
carburanti supera i 7 miliardi di euro nel trimestre marzo-maggio, con un'in-
cidenza da 100 milioni al giorno nella fase più acuta. Il gasolio ha segnato un 
rincaro del 31% mentre gas ed energia elettrica colpiscono soprattutto chi ha 
contratti indicizzati, cioè la maggior parte delle piccole imprese. E non si tratta 
solo di energia: rame, plastiche, legno, ferro, calcestruzzo, bitume hanno tutti 
registrato aumenti significativi nelle ultime settimane, con difficoltà di repe-
rimento dei materiali e costi logistici in forte crescita.
Quel che rende questa situazione particolarmente ingiusta è la struttura della 
bolletta italiana. Per le piccole imprese la componente energia rappresenta 
appena la metà del costo totale: il resto è fatto di oneri di sistema, trasporto, 
tasse. Significa che anche quando i prezzi all'ingrosso scendono, il beneficio 
per le piccole imprese è parziale. 
Su questo punto CNA ha una posizione netta: l'extragettito IVA generato dai 
rincari — stimato in oltre un miliardo di euro — va restituito integralmente. 
È una misura di equità prima ancora che di politica economica. Ma non può 
essere l'unica risposta. Nel medio periodo è necessaria una riforma struttu-
rale del mercato energetico che riduca il peso degli oneri non energetici in bol-
letta. Nel lungo periodo serve una strategia industriale coerente: incentivi re-
ali per il fotovoltaico e l'eolico, e una riflessione seria sul blocco delle estra-
zioni nel Mar Adriatico, che oggi priva l'Italia di una fonte di approvvigiona-
mento domestica.
Le associazioni di categoria come CNA non possono sostituire le decisioni po-
litiche, ma possono — e devono — continuare a portare i numeri sul tavolo, a 
dare voce alle imprese. Le 300mila piccole realtà produttive con oltre 1,5 mi-
lioni di lavoratori a rischio non sono una statistica: sono il cuore del sistema 
economico locale e nazionale. Difenderle non è una posizione corporativa. È 
una scelta di civiltà economica.

Massimo Mazzavillani 
Direttore CNA Ravenna
e Matteo Leoni
Presidente CNA Ravenna
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Economia e Persone

Andrea Alessi Responsabile Relazioni di Sistema CNA Ravenna

Indagine Unioncamere Emilia-Romagna: imprese solide, export in ripresa 
e nuove sfide

Ravenna resiste alla tempesta 
globale

In un contesto internazionale 
attraversato da guerre, tensioni 
geopolitiche, nuovi dazi e incer-
tezze macroeconomiche, il tes-
suto produttivo ravennate di-
mostra una sorprendente ca-
pacità di tenuta. 
È quanto emerge dai dati pre-
sentati il 30 marzo dall’Osser-
vatorio dell’economia della Ca-
mera di commercio nel corso 
della riunione del Tavolo sulle 
opportunità economiche e oc-
cupazionali, alla presenza dei 
principali rappresentanti isti-
tuzionali e delle parti sociali del 
territorio.

La fotografia congiunturale relativa 
al 2025 restituisce l’immagine di 
un’economia che, pur rallentata ri-
spetto ai ritmi eccezionali del trien-
nio post pandemico, mantiene fon-
damentali solidi. 
In particolare, la manifattura ra-
vennate mostra segnali di stabilità, 
con una produzione in lieve cre-
scita (+0,9%) e ordini in aumento 
(+0,7%), sostenuti soprattutto dalla 
domanda estera (+2,5%). 

Il recupero segue la frenata regi-
strata nel 2024 ed è trainato dai ri-
sultati positivi dell’ultimo trimestre 
dell’anno, quando la produzione ha 
segnato un +2,4%. 
Permangono tuttavia differenze si-
gnificative tra i comparti e restano 
in difficoltà le imprese artigiane ma-
nifatturiere, ancora in territorio ne-
gativo seppur con un miglioramento 
rispetto all’anno precedente.
Prosegue invece la fase positiva 
dell’edilizia. 
Nel 2025 il settore registra un au-
mento del volume d’affari dell’1,5%, 
confermando la capacità di tenuta 
anche dopo la fine degli incentivi 
straordinari. 
La dinamica appare però più mode-
rata rispetto al 2024 e la riduzione 
delle detrazioni fiscali per le ristrut-
turazioni pesa in modo particolare 
sulle imprese artigiane, che si fer-
mano a un +0,4%. 
Un risultato che, pur positivo, si col-
loca in un quadro regionale comples-
sivamente più debole, con segni ne-
gativi sia per le costruzioni sia per 
l’artigianato edile.
Andamento più incerto per il com-

mercio al dettaglio, che nel 2025 mo-
stra una crescita contenuta (+0,4%) 
in un contesto segnato da consumi 
prudenti e da un’inflazione ancora 
persistente.
Tengono gli alimentari (+0,9%) e la 
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Economia e Persone

grande distribuzione (+1,7%), men-
tre il non alimentare registra una 
lieve flessione (-0,2%).
Decisamente favorevole, invece, il 
bilancio del turismo. Gli arrivi cre-
scono del 9% e le presenze del 6,1%, 
premiando mare, città d’arte e cen-
tri minori della provincia, che hanno 
beneficiato di una stagione partico-
larmente positiva.
A sostenere l’economia ravennate è 
soprattutto l’export, tornato a cre-
scere del 3,5% nel 2025, un dato su-
periore alla media regionale. Le im-
prese hanno dimostrato una buona 
capacità di riposizionamento sui 
mercati internazionali, nonostante 
i dazi statunitensi e il clima di in-
certezza globale. Le esportazioni 
verso la Germania, primo partner 
commerciale, aumentano del 6,3%, 
mentre crollano quelle verso gli Stati 
Uniti (-1,1%).
Secondo le previsioni di Prometeia, 
l’economia provinciale dovrebbe 
continuare a crescere anche nel 
2026, sebbene in un quadro profon-
damente mutato. 
Le stime di crescita risultano infatti 
dimezzate a causa delle tensioni ge-
opolitiche, in particolare dei conflitti 
in Medio Oriente, con riflessi sui 
prezzi energetici, sulle catene di ap-
provvigionamento e sui traffici ma-
rittimi e aerei. 
Per l’Italia si prevede una crescita 
compresa tra +0,2% e +0,4%, men-
tre Ravenna dovrebbe attestarsi in-
torno a +0,5%. 
L’inflazione, rivista al rialzo, po-
trebbe raggiungere il 3%.
Il conflitto in Iran rappresenta uno 
shock esogeno di natura geopolitica 

con effetti potenzialmente rilevanti 
sull’economia italiana, trasmessi at-
traverso l’aumento dei costi dell’e-
nergia e l’inasprimento delle condi-
zioni finanziarie. 
Ravenna, fortemente specializzata 
nei settori energetico, chimico e lo-
gistico-portuale, risulta particolar-
mente esposta. 
CNA segnala rischi per porto e lo-
gistica legati all’aumento dei noli e 
delle assicurazioni e alle possibili in-
terruzioni delle rotte marittime stra-
tegiche, mentre crescono le preoccu-
pazioni per autotrasporto, chimica e 
turismo, con un possibile contributo 
negativo al PIL provinciale nel 2026.
Lo sguardo al futuro richiama anche 
sfide strutturali. 
Il territorio dovrà fare i conti con un 
progressivo invecchiamento della 
popolazione: nel 2050 si prevedono 
300 anziani ogni 100 bambini, con-
tro i 233 attuali, e con una quota di 
residenti stranieri destinata a salire 
dal 10% al 21%.

Diventa cruciale, inoltre, riequili-
brare un sistema economico regio-
nale ancora concentrato lungo l’asse 
della Via Emilia, puntando allo svi-
luppo delle Zone Logistiche Sempli-
ficate e a una strategia infrastruttu-
rale chiara, capace di rafforzare i col-
legamenti con i corridoi internazio-
nali.
Ravenna continua, tuttavia, a espri-
mere un forte legame tra impresa e 
comunità, con salari, investimenti 
e occupazione che mostrano una 
buona tenuta. 
Resta aperto il nodo del mercato del 
lavoro: il divario tra domanda e of-
ferta si amplia, con le figure profes-
sionali introvabili salite in dieci anni 
dal 20% al 45%. 
Cambiano anche i profili richiesti: 
crescono le esigenze di competenze 
qualificate, diplomi e lauree, segno 
di un sistema produttivo che cerca 
innovazione e professionalità per 
competere in uno scenario in rapida 
trasformazione.

STARE INSIEME FA CRESCERE I VANTAGGI

STARE INSIEME FA CRESCERE I VANTAGGI

STARE INSIEME FA CRESCERE I VANTAGGI
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Economia e Persone

Andrea Alessi Responsabile Relazioni di Sistema CNA Ravenna

Il punto di vista dei consorzi artigiani del settore costruzioni

Energia e materie prime: tra difficoltà di 
approvvigionamento e prezzi alle stelle

I conflitti in Medio Oriente 
stanno alimentando una nuova 
fase di forte instabilità sui mer-
cati internazionali, con effetti 
immediati sui prezzi delle mate-
rie prime, dei prodotti petroli-
feri e, di conseguenza, dell’ener-
gia. Ad aggravare la situazione, 
il blocco dello stretto di Hormuz 
mette a rischio l’approvvigio-
namento di materie prime e, di 
conseguenza l’operatività di in-
teri settori industriali se la situa-
zione dovesse perdurare.

A pagare il prezzo più alto sono so-
prattutto le piccole imprese. Secondo 
le stime di CNA nazionale, circa 
300mila realtà produttive, che occu-
pano oltre 1,5 milioni di lavoratori, 
rischiano di vedere i costi energetici 
fuori controllo. Si tratta di aziende in 
cui la spesa per l’energia incide tra il 
12 e il 40% sui costi totali, imprese 
che non consumano grandi volumi 
di energia, ma che risultano parti-

colarmente vulnerabili agli aumenti 
di bollette e carburanti. L’impen-
nata del gasolio tra il 28 febbraio e 
il 10 aprile si traduce in maggiori co-
sti pari a 1,7 miliardi, più contenuto 
l’incremento sulla benzina (+200 mi-
lioni) e GPL e metano per autotra-
zione (+30 milioni), evidenzia l’uffi-
cio studi CNA nazionale.
Un monitoraggio realizzato da CNA 
nazionale nelle scorse settimane se-
gnala inoltre un generalizzato incre-
mento dei prezzi delle materie prime, 
accompagnato da tensioni negli ap-
provvigionamenti e da un forte au-
mento dei costi di spedizione, fino a 
3mila euro in più per un container 
standard, oltre a rincari delle coper-
ture assicurative. Dopo l’energia elet-
trica, gli aumenti più marcati riguar-
dano il rame, spinto da una domanda 
sostenuta nei settori dell’automotive 
e dei data center. Nel comparto mec-
canico, alcune plastiche registrano ri-
alzi fino al 30%, mentre anche il le-
gno mostra segnali di tensione, con 
aumenti compresi tra il 10 e il 15%.
Particolarmente critica la situazione 
nel settore delle costruzioni e dell’im-

piantistica, dove le tensioni inter-
nazionali legate alla guerra in Iran 
stanno producendo effetti rapidi e 
concreti. Nelle ultime settimane si 
sono registrati rincari significativi di 
ferro, calcestruzzo, bitume, metalli e 
plastiche, con incrementi che in al-
cuni casi superano il 30%, accompa-
gnati da forte instabilità dei prezzi e 
difficoltà di reperimento dei materiali.
«Le imprese stanno lavorando in 
condizioni di grande complessità – 
evidenzia Bedei, direttore di CEAR 
Ravenna – perché ai rincari ormai 
noti si somma l’incertezza sui tempi 
di consegna. Senza una prospettiva 
chiara, il rischio è di affrontare una 
fase persino più critica di quella vis-
suta durante il Covid». Sulla stessa 
linea Polidori, direttore di CEIR Ra-
venna: «Oggi è sempre più difficile 
programmare: i fornitori non garan-
tiscono prezzi nel medio periodo, 
rendendo complicato formulare pre-
ventivi attendibili e rispettare gli im-
pegni con i clienti».
“Le principali conseguenze della 
guerra sull'edilizia, settore già in dif-
ficoltà da tempo, – sottolinea Emi-
liano Battistini, direttore generale di 
Arcolavori - includono instabilità ge-
opolitica che rende impossibile la pro-
grammazione dei lavori a lungo ter-

mine, con preventivi dei forni-
tori validi solo per pochi giorni. 
I rincari eccessivi stanno co-
stringendo molte imprese a fer-
mare i lavori, mentre l’aumento 
del costo dell'energia incide di-
rettamente sulla produzione dei 
materiali da costruzione. Que-
sta situazione rischia di para-

lizzare persino la realizzazione delle 
opere pubbliche legate al PNRR”.
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Andrea Alessi Responsabile Relazioni di Sistema CNA Ravenna

Prevenzione, formazione e continuità operativa nei territori colpiti da 
eventi calamitosi

CNA e Protezione Civile: un protocollo 
per tutelare le imprese nelle emergenze

Economia e Persone

Gli eventi calamitosi che hanno 
interessato varie zone d’Italia 
negli ultimi anni hanno visto le 
imprese spesso coinvolte e im-
pegnate in prima linea. Da una 
parte attività e imprenditori che 
hanno supportato la macchina 
dei soccorsi e della protezione 
civile nell’emergenza, anche a 
titolo volontario, dall’altra im-
prese colpite e messe in ginoc-
chio dagli eventi.  In ognuna 
delle zone colpite, le CNA terri-
toriali hanno rappresentato un 
presidio importante per sup-
portare gli associati in ogni fase 
dell’emergenza e un’interfaccia 
fondamentale con gli Enti Lo-
cali per rappresentare le esi-
genze del sistema economico.

In questo contesto, in cui l’esperienza 
delle alluvioni del 2023 e del 2024 in 
Emilia-Romagna hanno rappresen-
tato un momento importante di coin-
volgimento del sistema associativo, 
nasce l’importanza di definire rap-

porti più stretti con il dipartimento 
della protezione civile nazionale.
Partendo da queste premesse il Pre-
sidente della CNA, Dario Costantini, 
e il Capo Dipartimento della Prote-
zione Civile, Fabio Ciciliano, hanno 
sottoscritto il 10 aprile scorso, un 
protocollo d’intesa finalizzato a raf-
forzare la prevenzione dei rischi, la 
gestione delle emergenze e la conti-
nuità operativa degli artigiani e delle 
piccole e medie imprese. 
L’accordo riconosce il ruolo strate-
gico del tessuto produttivo diffuso, 
presidio fondamentale di coesione 
economica e sociale, e punta a valo-

rizzarne competenze, conoscenza del 
territorio e capacità organizzativa a 
supporto del Servizio nazionale della 
protezione civile. 
Il protocollo prevede lo sviluppo di 
attività congiunte per diffondere la 
cultura della prevenzione, promuo-
vere la formazione di imprenditori 
e lavoratori e rafforzare la capacità 
delle imprese di affrontare eventi ca-
lamitosi e riprendere rapidamente 
l’attività. 
Tra gli obiettivi principali, la defini-
zione di strumenti operativi per la 
continuità aziendale, la diffusione di 
buone pratiche, il supporto alle im-
prese nelle fasi di emergenza e la pro-
mozione di modelli di collaborazione 
logistica sui territori. 
La CNA metterà a disposizione la 
propria rete capillare di sportelli ter-
ritoriali, mentre il Dipartimento fa-
vorirà l’integrazione delle imprese 
nel sistema di protezione civile e la 
diffusione di strumenti informativi e 
di allerta. 
Con questo accordo si rafforza un 
modello di collaborazione stabile 
tra Istituzioni e sistema produttivo, 
orientato a rendere più resilienti le 
comunità locali e a tutelare la conti-
nuità economica nei territori colpiti 
da eventi emergenziali.

Il Capo 
Dipartimento della 

Protezione Civile 
Fabio Ciciliano con 

il Presidente della 
CNA Nazionale 

Dario Costantini
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Economia e Persone

Ufficio stampa e comunicazione CNA Ravenna

Tre giorni di eventi per inaugurare un anno dedicato alla blue economy e 
allo sviluppo del territorio

Ravenna Capitale del Mare 2026, 
al via le celebrazioni

L’inaugurazione di Ravenna Capitale italiana del 
Mare 2026 ha segnato l’avvio di un percorso ambi-
zioso che mette al centro l’identità marittima della 
città, intrecciando cultura, economia e comunità. 
Dopo la proclamazione ufficiale avvenuta a Roma, 
Ravenna ha dato il via alle celebrazioni con un primo 
momento simbolico a Porto Corsini, seguito da tre 
giorni di eventi diffusi che hanno coinvolto la Dar-
sena e numerosi luoghi della città.

Il programma inaugurale ha preso avvio con la cerimonia al 
Molo San Filippo, dove è stato ricollocato e benedetto il mo-
numento ai Caduti del Mare, accompagnato dall’alzabandiera 
e dalla partecipazione delle istituzioni civili e marittime. Un 
momento carico di significato, che ha sottolineato il legame 
storico tra Ravenna e il mare, non solo come elemento identi-
tario ma anche come motore di sviluppo economico e sociale. 
Le celebrazioni sono poi entrate nel vivo nella Darsena di 
città, trasformata in un grande spazio di incontro e festa. 
Qui si sono susseguiti spettacoli, iniziative culturali, musica 
e attività dedicate a cittadini e visitatori, in un clima parte-
cipato che ha visto una forte presenza di famiglie, operatori 
del settore e associazioni. La scelta della Darsena non è ca-
suale: rappresenta uno dei luoghi simbolo della trasforma-
zione urbana e del rapporto rinnovato tra Ravenna e il suo 
porto. L’intero progetto di Capitale del Mare prevede un ca-
lendario ricco e articolato, con eventi che si svilupperanno du-
rante tutto l’anno: dalla Giornata nazionale del mare al Fe-
stival dei porti, fino a iniziative ambientali e culturali legate 
al parco marittimo. Un programma pensato per valorizzare 
le filiere della blue economy e rafforzare il ruolo strategico 
della città nel sistema portuale italiano. Il riconoscimento, ac-
compagnato da un finanziamento nazionale, rappresenta in-
fatti una leva concreta per promuovere turismo, innovazione 
e sviluppo sostenibile, mettendo in rete istituzioni, imprese e 
mondo della ricerca. Ravenna si conferma così uno dei prin-
cipali poli dell’economia del mare in Italia, capace di coniu-
gare tradizione e visione futura. CNA Ravenna esprime sod-
disfazione per l’avvio delle celebrazioni e per l’impianto com-
plessivo del progetto, che valorizza competenze e filiere pro-
duttive locali. L’associazione sottolinea come Ravenna Capi-
tale del Mare 2026 rappresenti un’opportunità concreta per il 
tessuto imprenditoriale, in grado di generare nuove occasioni 
di sviluppo, occupazione e attrattività per l’intero territorio.
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Opportunità per le Imprese

Massimo Maretti Responsabile Bandi e Leggi di Incentivo CNA Ravenna

Al fianco delle imprese per intercettare i finanziamenti ed elaborare 
progetti di sviluppo

Bandi e leggi di incentivo:
leve strategiche per la crescita

In un contesto internazionale 
segnato da incertezza econo-
mica, tensioni geopolitiche e 
mercati in continua evoluzione, 
i bandi, i finanziamenti agevo-
lati e le leggi d’incentivo rap-
presentano un’importante op-
portunità per le imprese che 
vogliono investire in innova-
zione e sviluppo.  Promossi da 
enti pubblici come Ministeri, 
Regione Emilia-Romagna e 
Camere di Commercio, questi 
strumenti sostengono la com-
petitività del sistema produttivo 
attraverso contributi a fondo 
perduto, finanziamenti a tasso 
agevolato e agevolazioni fiscali.

Gli ambiti di intervento sono sempre 
più ampi e strategici: investimenti, ri-
cerca e sviluppo, tecnologie 4.0, tran-
sizione energetica, digitalizzazione e 
apertura ai mercati esteri. In questo 
contesto, CNA affianca le imprese con 
un supporto completo e personaliz-
zato, aiutandole a individuare le op-
portunità più adatte e a gestire ogni 
fase del percorso, dalla candidatura 
alla rendicontazione.

Nel 2026 la Camera di Commercio 
di Ferrara Ravenna mette a disposi-
zione 4 milioni di euro per sostenere 
competitività, innovazione, occupa-
zione e internazionalizzazione, con 
risorse dedicate anche alla partecipa-
zione a fiere e allo sviluppo sui mer-
cati esteri. 
Sono confermate le misure per faci-
litare l’accesso al credito delle PMI, 
così come gli incentivi rivolti alle im-
prese under 35, rafforzati da nuove 
risorse per il Piano Giovani, e gli in-
terventi a sostegno dell’occupazione 
e della formazione legati alla doppia 
transizione digitale ed ecologica. 
Tra le novità, un progetto dedicato 
all’attrazione di giovani lavoratori 
nei territori provinciali, mentre nella 
seconda parte dell’anno sono previ-
sti ulteriori interventi per la digita-
lizzazione, la sostenibilità energetica, 
le certificazioni ambientali ed ESG e 
iniziative orientate al welfare azien-
dale e alla qualità del lavoro. Accanto 
ai bandi camerali si affiancano impor-
tanti strumenti regionali e nazionali. 
Tra questi, il Fondo Multiscopo re-
gionale (Starter ed Energia), che pre-
vede finanziamenti a tasso zero fino a 

500.000 euro con una nuova finestra 
in apertura dal 15 aprile, una nuova 
misura volta a finanziare le PMI che 
intendono ottenere  Certificazioni di 
processo e sistemi di gestione e le mi-
sure EBER 2026, in arrivo per so-
stenere welfare, formazione e sicu-
rezza nelle imprese artigiane. Re-
stano inoltre attivi strumenti nazio-
nali di grande rilievo, come il Bando 
ISI INAIL per la sicurezza sul lavoro e 
la Nuova Sabatini per gli investimenti 
in beni produttivi e tecnologie digi-
tali, mentre è attesa la pubblicazione 
del nuovo voucher cloud e cybersecu-
rity 2026. CNA continua a essere un 
punto di riferimento per le imprese, 
trasformando le opportunità in pro-
getti concreti e finanziati. Tutti gli as-
sociati possono accedere a un servi-
zio su misura per valorizzare al me-
glio ogni possibilità di crescita.
Le opportunità attive sono consul-
tabili sul sito www.ra.cna.it/ban-
di-e-leggi-di-incentivo/. 
Per informazioni e una consulenza de-
dicata, contatta i nostri uffici: siamo 
pronti ad aiutarti a trasformare ogni 
opportunità in un vero progetto di 
crescita.

Analizziamo gratuitamente le tue utenze
domestiche per offrirti la soluzione più

conveniente e
dedicata a CNA. 

CASA TUA, 
COME SE FOSSE LA NOSTRA

Grazie alle aste di gruppo, ottieni il
miglior prezzo sul mercato. 

Noi ci occupiamo di tutto, tu risparmi
tempo e denaro.

LA FORZA DEL GRUPPO, 
ILTUO MASSIMO RISPARMIO

Tel. 0544 298728

ALIENERGIA.COM

RA.CNA.IT



10

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

A
P

R
IL

E 
20

26

Opportunità per le Imprese

 

www 

Opportunità per le imprese:  
Bandi e Leggi di incentivo 

www.ra.cna.it/bandi-e-leggi-di-incentivo 

 
Bando per l’ottenimento di sistemi di certificazione di 

processo, servizio, gestione aziendale  
Contributi a fondo perduto fino al 50% per ottenere nuove certificazioni aziendali. 
 

   
BBeenneeffiicciiaarrii 

  
AAllttrree  iinnffoorrmmaazziioonnii  uuttiillii  

Imprese di qualsiasi forma giuridica, iscritte al 
Registro Imprese. 
Soggetti economici iscritti al REA (anche non iscritti 
al Registro Imprese). 
Liberi professionisti, ordinistici e non ordinistici. 
Sono esclusi soggetti pubblici e imprese attive solo 
nei settori agricoltura primaria, pesca e 
acquacoltura. 
 

Il finanziamento è finalizzato ad ottenere una 
singola certificazione, un sistema di certificazione 
integrato, una serie di certificazioni riferite ad 
uno o più processi, servizi, sistemi di gestione 
aziendale. 
Le spese ammissibili sono quelle per 
l’ottenimento di nuove certificazioni relative a 
processi, servizi o sistemi di gestione aziendale. 
 
I beneficiari dovranno essere: 
In possesso di sede legale e/o unità locale in 
Emilia‑Romagna; 
PMI secondo definizione UE; 
Non in liquidazione o procedure concorsuali; 
In possesso di polizza assicurativa CAT NAT (per 
imprese). 

   
SSppeessee  ee//oo  iinntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii 

A) Consulenza per pianificare e preparare 
l’ottenimento della certificazione. 
B) Costi del soggetto certificatore accreditato 
presso Accredia.  
  
SSppeessaa  mmiinniimmaa  88..000000  €€..  
  

 
CCoonnttrriibbuuttii  

CCoonnttrriibbuuttoo  aa  ffoonnddoo  ppeerrdduuttoo  ppaarrii  aall  5500%%  ddeellllaa  ssppeessaa 
aammmmiissssiibbiillee. Massimo contributo: 30.000 €. 
Regime de minimis.   
 

 
SSccaaddeennzzee  

Le domande vanno presente dal 16 aprile 2026 alle 
ore 13 e lo sportello chiuderà al raggiungimento 
delle 400 domande. 

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii  

MASSIMO MARETTI  mmaretti@ra.cna.it  tel. 0546 627832   cell. 340 9041504 

MARIA ROSA BORDINI   mbordini@ra.cna.it  tel. 0545 913220   cell. 345 6684458 

ALICE LAMA  alama@ra.cna.it  tel. 0544 298609   
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Beatriche Ghetti Responsabile Stampa e Comunicazione CNA Ravenna

Opportunità per le Imprese

Scegli CAF CNA, garanzia di qualità e professionalità

Metti il tuo 730 nelle mani giuste!

Per le tue pratiche fi-
scali, scegli un alleato 
fidato che ti consigli 
per il meglio! È questo 
che trovi in CAF CNA: 
disponibilità, compe-
tenza, affidabilità ed 
efficienza.

Anche quest’anno è arri-
vato il periodo della Di-
chiarazione dei Redditi. 
Entro il 30 settembre 
2026, i contribuenti resi-
denti in Italia hanno l’ob-
bligo di presentare all’A-
genzia delle Entrate il modello 730 
per dichiarare i redditi prodotti nel 
2025. Nel modello saranno determi-
nate le detrazioni fiscali e definito il 
saldo da versare o il rimborso spet-
tante. La CNA di Ravenna, attra-
verso Sedar CNA Servizi S.C.C.p.a., 
società convenzionata con CAF CNA 
s.r.l., mette a disposizione dei con-
tribuenti il suo servizio di compila-
zione del modello 730. 
I nostri specialisti raccolgono tutti 
i documenti necessari alla compi-
lazione della dichiarazione, elabo-

rano i dati forniti, compilano il mo-
dello 730 e lo inviano all’Agenzia 
delle Entrate. Il nostro servizio si oc-
cupa anche di controllare, verificare 
ed eventualmente correggere o inte-
grare il modello precompilato.
Le sedi CAF CNA della nostra pro-
vincia sono come qualificati centri 
di assistenza fiscale per la compila-
zione del Modello 730. 
È già iniziata l'attività di raccolta dei 
documenti, relativi ai redditi e alle 
spese del 2025, necessari alla pre-
disposizione delle dichiarazioni dei 

redditi. I nostri opera-
tori sul territorio ga-
rantiscono professio-
nalità, competenza e 
puntualità nella pre-
sentazione dei dichia-
rativi. Sono a tua di-
sposizione se cerchi un 
supporto e una consu-
lenza esperta che ti li-
beri da rischi e incom-
benze.
Per usufruire del ser-
vizio di compilazione 
e invio del modello 
730 è possibile richie-

dere un appuntamento presso gli uf-
fici CAF CNA della provincia di Ra-
venna o attraverso la piattaforma 
online https://casacaf.it. 
In alternativa è disponibile il servi-
zio “a distanza”, caricando la docu-
mentazione necessaria alla compi-
lazione sul sito https://casacaf.it/ 
e prenotando un contatto telefonico 
con uno specialista per perfezionare 
e completare il servizio.
Maggiori informazioni sono dispo-
nibili su 
www.ra.cna.it/730-2026/

La Cassa di Ravenna Spa ha ottenuto da Standard Ethics di Londra i riconoscimenti internazionali Corporate SER “EE-” ed il Long 
Term Expected SER “EE” che premiano il percorso ESG orientato alle indicazioni delle Organizzazioni Internazionali ONU, 
OCSE e UE in materia di sostenibilità. La Cassa di Ravenna secondo la ricerca condotta dalla società di analisi internazionale 
Statista è inserita nell’elenco delle "Aziende leader della sostenibilità 2024" pubblicata da il Sole 24 Ore , delle “Aziende più 
attente al clima in Italia" del Corriere della Sera, delle "aziende più attente al clima in Europa" del Financial Times e nella classifica 
"Europe’s Diversity Leaders 2024" pubblicata dal Financial Times.

M
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ALE. (vers.FB6)

Una storia di futuro,
una storia di Romagna

Dal 1840 una storia di 
solidità, valori e persone

che ogni giorno
Ti accompagna nel futuro.

Dal 1840 una storia di 
solidità, valori e persone

che ogni giorno
Ti accompagna nel futuro.
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Vania Cimatti Responsabile Politiche del Credito CNA Ravenna

Un presidio concreto per l'accesso al credito delle piccole e medie 
imprese

Artigiancredito: aperta a Ravenna 
la nuova sede Romagna

Credito

È stata inaugurata a Ravenna 
la nuova sede Romagna di Ar-
tigiancredito, all’interno della 
prestigiosa cornice del Palazzo 
dell’Orologio, nel cuore di 
piazza del Popolo. 
Un luogo simbolico per un 
evento che segna un rafforza-
mento concreto della presenza 
del principale confidi nazionale 
al servizio delle piccole e medie 
imprese del territorio roma-
gnolo. 

«Nel momento in cui le imprese 
hanno più bisogno di noi, Artigian-
credito c’è». 
Con queste parole si è aperta la ce-
rimonia, che ha visto il tradizionale 
taglio del nastro e l’intervento intro-
duttivo del presidente Fabio Petri, 
affiancato dai saluti istituzionali del 
sindaco di Ravenna Alessandro Ba-
rattoni, della rappresentante della 
presidente della Provincia di Ra-
venna, Gloria Natali, e, in sostitu-
zione del Presidente della Camera 
di Commercio di Ferrara Ravenna 
Giorgio Guberti, Massimo Mazzavil-
lani. Numerose le rappresentanze del 
mondo bancario, territoriale e non. 
L’investimento in una sede più fun-
zionale risponde all’esigenza di of-
frire servizi sempre più qualificati 
alle imprese romagnole, in una fase 
complessa segnata da credito ban-
cario più selettivo, aumento dei co-
sti e incertezza economica. Artigian-
credito, che conta oltre 120 mila im-
prese associate tra Toscana ed Emilia 
Romagna, si conferma così un presi-
dio essenziale per l’accesso al credito 
e per la tenuta del tessuto produttivo 
locale. 

È un intermediario finanziario vigi-
lato che, in stretta sinergia con CNA, 
supporta le imprese, soprattutto mi-
cro e PMI, facilitando l’accesso ai fi-
nanziamenti bancari attraverso la 
concessione di garanzie. 
L’intreccio con la consulenza finan-
ziaria e la gestione di strumenti age-
volativi, in cui CNA eccelle per com-
petenza ed organizzazione, rende lo 
strumento vincente in quanto rispon-
dente alle esigenze delle imprese ra-
vennati. 
Un nuovo tassello nel quadro di 
azioni utili per rafforzare il legame 
tra credito, territorio e sviluppo lo-
cale. 
Il legame con il territorio resta infatti 
uno degli elementi distintivi del mo-
dello Artigiancredito: una rete di re-

lazioni con amministrazioni pubbli-
che, Camere di Commercio e associa-
zioni imprenditoriali che consente di 
intercettare i bisogni reali delle im-
prese e costruire risposte mirate. 
Non a caso Artigiancredito, per il 
tramite di CNA, opera direttamente 
nella gestione di misure pubbliche 
di sostegno al credito promosse da 
Regione e Camere di Commercio, 
svolgendo un ruolo di cerniera tra  
sistema finanziario ed economia 
reale. 
L’inaugurazione della sede Roma-
gna rappresenta dunque non solo un 
nuovo spazio fisico, ma un segnale di 
continuità e di impegno verso un ter-
ritorio che, oggi più che mai, chiede 
strumenti concreti per investire e 
crescere. 
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Luoghi • Ravenna

Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale Ravenna

Presentate le nuove strategie per attrarre studenti e professionisti

Ravenna Welcomes Talents: 
nuove strategie per attrarre talenti

Si è svolto venerdì 27 marzo, 
nel salone nobile di Palazzo 
Rasponi dalle Teste, l’evento 
“Take a look – Scopri i talenti 
di Ravenna”, appuntamento 
pubblico dedicato alla presen-
tazione delle nuove strategie 
con cui la città punta a raffor-
zare la propria attrattività per 
studenti, professionisti e gio-
vani che desiderano costru-
ire qui il proprio futuro. L’in-
contro ha segnato l’avvio uffi-
ciale del secondo biennio di Ra-
venna Welcomes Talents, il pro-
gramma nato per valorizzare e 
sostenere chi sceglie il territo-
rio come luogo di studio, lavoro 
e crescita personale.

Nel corso della serata è stato proiet-
tato in anteprima il video “Ravenna, 
Take a look”, realizzato in collabora-
zione con la casa di produzione Pane-
barco: un racconto per immagini che 

mette in luce il dinamismo della città 
e le opportunità offerte alle nuove 
generazioni. Presentato anche il pro-
getto “Cene accoglienti, aggiungi un 
posto a tavola”, iniziativa promossa 
insieme al Festival delle Culture e a 
Refugees Welcome Italia. L’obiettivo 
è favorire l’integrazione dei nuovi ta-
lenti attraverso momenti di convivia-
lità, valorizzando il senso di comu-
nità che caratterizza Ravenna.
“Ravenna Welcomes Talents” è un 
progetto del Comune, sostenuto dalla 
Regione Emilia-Romagna nell’am-
bito della legge dedicata all’attra-
zione dei talenti e coordinato da 
ART-ER. La finalità è attivare servizi 
e sperimentazioni in grado di ren-
dere il territorio più competitivo e in-
ternazionale, contribuendo allo svi-
luppo dell’ecosistema dell’innova-
zione e al rafforzamento dell’inclu-
sione sociale.
Al centro del programma vi sono gli 
sportelli informativi, pensati per ac-

compagnare chi arriva in città lungo 
tutte le fasi del trasferimento. Lo Spor-
tello Moving To Ravenna offre indica-
zioni pratiche su casa, servizi essen-
ziali e mobilità, diventando un punto 
di riferimento per chi sta per stabilirsi 
in città. Lo Sportello Talents Immi-
gration è invece dedicato ai cittadini 
extra UE e fornisce supporto ammi-
nistrativo personalizzato su permessi, 
procedure e adempimenti legali. Gra-
zie alla collaborazione con l’Univer-
sità di Bologna, lo Sportello del Cam-
pus affianca studenti e ricercatori, fa-
cilitandone l’ingresso nel contesto ac-
cademico e nella vita cittadina.
Attraverso queste azioni, Ravenna 
mira a consolidare un modello di ac-
coglienza capace di unire servizi effi-
cienti, inclusione e qualità della vita. 
Un percorso che punta a rendere la 
città sempre più attrattiva per i ta-
lenti, italiani e internazionali, che 
scelgono di costruire qui il proprio 
futuro.

È stato inaugurato il 2 aprile scorso, il nuo-
vo Spazio Teodorico, vicino all’omonimo 
Mausoleo. Si tratta del primo evento le-
gato alle celebrazioni per i 1500 anni della 
morte del re Ostrogoto.
Nello Spazio Teodorico, oltre alla bigliette-
ria, è stato realizzato un percorso espositi-
vo con contenuti semplici, ma importanti 
sulla storia del monumento, in un ambien-
te molto luminoso, caratterizzato dal colo-
re rosso e aree a sfondo bianco a ricordare 
i materiali originari del monumento (il ros-
so porfido della vasca e la pietra calcarea 
bianca di Aurisina).

INAUGURAZIONE SPAZIO TEODORICO
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Luoghi • Romagna Faentina

Jimmy Valentini Responsabile CNA Area Romagna Faentina

Un lavoro atteso dal territorio e dalle imprese per i lunghi tempi 
di percorrenza

Via Emilia, arriva la rotatoria: 
presentato l’intervento

Pochi giorni fa presso la Sala 
Consigliare del Comune di Fa-
enza si è tenuta la presenta-
zione dei lavori per la realiz-
zazione della nuova rotatoria 
all’intersezione tra la SS9 Via 
Emilia e la Strada Provinciale 
29 Via Lugo. 

Un lavoro atteso dal territorio visto 
che proprio in questo punto si cre-
ano code interminabili, essendo un 
incrocio che collega Faenza, Castel 
Bolognese, Imola, Solarolo, Lugo. Si 
tratta di una rotatoria standard, con 
un diametro esterno di 45 metri, che 
andrà a sostituire l’attuale interse-
zione regolata dal semaforo. 
Nella progettazione si è tenuto conto 
anche dell'esproprio delle aree neces-
sarie per poter proseguire la pista ci-
clabile. 
Un lavoro che, quando sarà termi-
nato, si andrà a combinare positiva-
mente anche con la circonvallazione 
in corso di realizzazione a Castel Bo-
lognese e che ridurrà i tempi di per-
correnza in un asse ad alta di pre-
senza di imprese, traffico veicolare 
privato e pendolare.  

All’incontro erano presenti la Presi-
dente della Provincia Valentina Palli, 
il Sindaco di Faenza Massimo Isola, 
il Sindaco di Castel Bolognese Luca 
Della Godenza e i tecnici della Pro-
vincia di Ravenna e dell’Unione della 
Romagna Faentina. 
L’intervento, del valore complessivo 
di 600.000 euro, rientra nell’accordo 
di programma tra Provincia e terri-
tori, che ha già consentito la realizza-
zione di opere analoghe lungo la Via 

Emilia, tra cui la rotatoria sulla Caso-
lana. Il cantiere avrà una durata pre-
vista di circa sei mesi e sarà organiz-
zato in modo da garantire la conti-
nuità della circolazione, senza inter-
ruzioni del traffico. I lavori prende-
ranno avvio con una prima fase affi-
data a Hera per la realizzazione e l’a-
deguamento dei sottoservizi; succes-
sivamente, nel mese di maggio, en-
trerà in attività l’impresa incaricata 
per la realizzazione della rotatoria. 

Una variante al RUE renderà possibile l’installazione di pannelli fotovoltaici 
sui tetti del nucleo antico del centro storico, inclusi gli edifici di pregio ar-
chitettonico. L’intera area urbana viene dichiarata idonea, a patto che gli im-
pianti garantiscano l'invisibilità dal ‘piano strada’. Le nuove norme escludono 
dalla liberalizzazione le falde dei tetti prospicienti l’area di Piazza del Popolo 
e Piazza della Libertà e la zona di Oriolo dei Fichi. Sotto il profilo burocratico, 
l’installazione sarà libera laddove vengano rispettati i requisiti di conformità 
e invisibilità. Per gli immobili soggetti a vincolo diretto delle Belle Arti rimarrà 
invece obbligatoria l’autorizzazione della Soprintendenza. 

IL FOTOVOLTAICO IN CENTRO STORICO: 
FAENZA MODIFICA IL REGOLAMENTO EDILIZIO 
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Luoghi • Bassa Romagna

Nicola Iseppi Responsabile CNA Area Bassa Romagna

Al Polo Tecnico Professionale di Lugo nuove tecnologie per la didattica 
motoristica

CNA Ravenna facilita il dialogo 
tra scuola e imprese

L’Aula Magna del Polo Tecnico 
Professionale di Lugo ha ospi-
tato un partecipato incontro 
promosso da CNA Ravenna, che 
ha coinvolto circa 140 studenti 
in un’iniziativa dedicata al fu-
turo del settore meccatronico. 
Al centro della mattinata la do-
nazione ufficiale di due stru-
menti di diagnostica per auto-
veicoli, messi a disposizione da 
Company Service e Scama Au-
tronica tramite Lattuga Giulio 
S.r.l., aziende del settore auto-
motive animate dal desiderio di 
arricchire il parco tecnologico 
dell’istituto e rafforzare la qua-
lità della formazione tecnica in 
ambito motoristico.
L’incontro si è aperto con i saluti del 
Dirigente scolastico Stefano Rotondi, 
di Michele Lattuga socio e presidente 
della concessionaria Lattuga Giu-
lio S.r.l., di Matteo Leoni, Presidente 
CNA Ravenna, di Rudi Pozzetto, co-
ordinatore provinciale CNA Mecca-
tronici, Francesca Coatti, Presidente 
CNA Bassa Romagna e del Vicesin-
daco di Lugo, Luigi Pezzi.
È seguita la consegna delle attrezza-
ture, due valigette di diagnostica che 

sono state subito messe alla prova 
da un tecnico professionale colle-
gando uno strumento a un’auto che, 
per l’occasione, era stata trasportata 
all’interno dell’aula. La mattinata è 
poi proseguita con un confronto dedi-
cato al presente e al futuro della mec-
catronica, un comparto in continua 
evoluzione che richiede competenze 
sempre più specializzate e aggiornate.
Ha introdotto il tema Michele Lattuga, 
che ha affermato che questo settore è 
in piena evoluzione: “Oggi servono 
competenze che vanno oltre la mecca-
nica tradizionale. Con questa iniziativa 
vogliamo contribuire a formare tecnici 
già pronti, riducendo il divario tra for-
mazione scolastica e lavoro”.
“Questa iniziativa rappresenta un 
esempio concreto di come la collabo-
razione tra scuola e imprese possa ge-
nerare valore reale per i ragazzi e per 
il territorio,” ha dichiarato Matteo 
Leoni. “Mettere a disposizione stru-
menti aggiornati e creare occasioni di 
confronto diretto con il mondo pro-
duttivo significa contribuire a formare 
competenze spendibili fin da subito. 
CNA Ravenna continuerà a lavorare 
per rafforzare questo dialogo e soste-
nere percorsi formativi sempre più in 

linea con le esigenze delle imprese.”
La consegna degli strumenti di dia-
gnosi elettronica all’Istituto di Lugo, 
per Rudi Pozzetto Presidente CNA 
Meccatronici Emilia-Romagna è stata 
l’occasione per conoscere un’eccel-
lenza formativa del territorio. Nelle 
aule tecniche abbiamo trovato stru-
menti didattici particolarmente 
adatti alla conoscenza delle compo-
nenti che costituiscono i veicoli. Gli 
strumenti di diagnostica e le prove sul 
veicolo nell’aula dell’Istituto, hanno 
permesso agli studenti di compren-
dere le nuove modalità operative alle 
quali saranno chiamati durante la 
loro esperienza lavorativa. 
Sulla stessa linea anche Francesca 
Coatti, che ha sottolineato: “Il rap-
porto tra scuola e impresa è oggi più 
che mai strategico. Iniziative come 
questa dimostrano quanto sia impor-
tante fare rete per offrire agli studenti 
opportunità concrete di crescita.”
L’iniziativa si è conclusa con la vo-
lontà condivisa di proseguire il per-
corso di collaborazione tra scuola 
e sistema produttivo e contribuire 
alla formazione di giovani sempre 
più preparati e pronti ad affrontare il 
mondo del lavoro. 
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Luoghi • Cervia

Enrico Delorenzi Responsabile CNA Comunale Cervia

Il punto della situazione nel Comune di Cervia

Bolkestein e concessioni 
demaniali

La direttiva Bolkestein, per 
anni evocata come scenario fu-
turo, a Cervia è ormai entrata 
nella fase operativa. La pub-
blicazione dei bandi è attesa 
nei mesi successivi all’estate 
2026, ma il percorso ammini-
strativo ha recentemente ri-
preso velocità con un incontro 
del 25 marzo tra Comune, asso-
ciazioni di categoria e Coopera-
tiva Bagnini, il cui contenuto è 
stato confermato il giorno suc-
cessivo dalla delibera del Com-
missario straordinario Michele 
Formiglio. 

L’incontro ha chiarito soprattutto un 
punto, ossia che il Comune intende 
andare avanti con le attività prepa-
ratorie in attesa del bando tipo na-
zionale. Tali attività seguiranno la 
linea prevista dall’articolo 4 della 
legge 118/2022 e saranno professio-
nisti individuati dal Comune a redi-
gere le perizie asseverate necessarie 
per quantificare gli investimenti ef-

fettuati e non ancora ammortizzati, 
il nodo economico alla base dell’e-
ventuale indennizzo al concessiona-
rio uscente.
La delibera del 26 marzo recepisce 
anche le osservazioni dell’Autorità 
garante della concorrenza e del mer-
cato e aggiorna formalmente gli in-
dirizzi già approvati a dicembre dalla 
precedente Amministrazione. Nel 
frattempo, il Comune ha già svolto 
una ricognizione avanzata: sono state 
mappate 277 concessioni demaniali 
marittime sul territorio, di cui 209 
stabilimenti balneari a uso pubblico 
e 44 ad uso colonia, oltre ad altre ti-
pologie di attività. Sono state predi-
sposte le schede tecniche delle con-
cessioni ed è stata avviata la verifica 
documentale delle pratiche edilizie.
Restano però aperti i nodi più deli-
cati e le categorie hanno posto que-
stioni molto concrete: il valore da as-
sumere per le perizie, il peso delle ri-
valutazioni di bilancio, il trattamento 
dell’avviamento, la data cui riferire 
gli ammortamenti, il ruolo del so-

pralluogo, ma soprattutto il rapporto 
tra concessione, manufatto e conces-
sionario uscente. Su questi aspetti il 
quadro resta incerto e si attendono 
chiarimenti nazionali uniformi.
Il passaggio decisivo, infatti, è ora le-
gato al bando tipo statale previsto dal 
d.l. 32 dell’11 marzo 2026. Il Comune 
di Cervia, nella delibera, si è mosso 
proprio in questa direzione: prose-
guire l’istruttoria, inviare entro il 31 
maggio una richiesta di documenti 
agli attuali concessionari e arrivare, 
poi, alla pubblicazione dei bandi 
dopo l’approvazione dello schema 
nazionale. L’orientamento emerso è 
quello di procedere per lotti, non con 
una pubblicazione simultanea.
A Cervia, pertanto, il lavoro ammi-
nistrativo procede mentre imprese e 
associazioni chiedono certezze su in-
dennizzi, criteri di gara e tutela della 
continuità aziendale. I prossimi mesi 
saranno decisivi per cercare di coniu-
gare concorrenza, trasparenza e sal-
vaguardia del modello turistico lo-
cale.
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Luoghi • Russi

Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Russi

Il punto con la sindaca Valentina Palli su un anno strategico per lo 
sviluppo del territorio

Russi investe sul futuro: cantieri, 
servizi e nuove opportunità nel 2026

Anche per il 2026 sono di-
versi i progetti in corso 
di realizzazione o in par-
tenza nel corso: dalla ri-
qualificazione dell’illu-
minazione pubblica agli 
interventi di manuten-
zione e asfaltatura delle 
strade, fino al completa-
mento del comparto tra 
via Gallignani e via Fa-
entina nord, che prevede 
l’insediamento di un’atti-
vità della catena McDonald’s e 
l’estensione della pista ciclabile 
lungo via Faentina nord.
Facciamo il punto su questi in-
terventi e sui progetti in pro-
gramma con la sindaca Valen-
tina Palli.

Il 2026 sarà un anno intenso di lavori 
pubblici e di riqualificazione del ter-
ritorio, anche tramite l'insediamento 
di nuove attività. 
Il primo stralcio di lavori pubblici 
che verranno finanziati entro il mese 
di aprile, prevederà molti interventi 
strategici. 
Il primo e più rilevante è la realizza-
zione di una nuova palestra presso 
le scuole medie di Russi ad uso de-
gli studenti delle scuole e anche delle 
associazioni sportive del territorio. 
Intervento dell'importo complessivo 
di 1.647.000,00 euro, di cui 647.000 
Euro finanziati dalla Regione Emi-
lia-Romagna. 
La primavera porterà con sé molti 
cantieri: dapprima partirà quello di 
rifacimento dell'area esterna di ac-
cesso alla Casa della Salute. 
Seguiranno il rifacimento del tetto 
dell'asilo Nido Babini, sarà riqua-

lificata in estate via San Giovanni e 
una parte del Corso e a seguire in au-
tunno prenderà avvio un’importante 
opera di riqualificazione integrale di 
via Matteotti. 
Non dimentichiamo la riqualifica-
zione di siti di interesse storico cul-
turale, pertanto, abbiamo già provve-
duto a ristrutturare le lapidi del Ri-
sorgimento, il pantheon e prosegui-
remo con il parco delle Rimembranze 
e il giardino dietro al Municipio che 
sarà intitolato alla nostra concitta-
dina, staffetta partigiana, Lea Ben-
dandi. 
La ciclabilità conoscerà un impor-
tante intervento che stiamo stu-
diando sul quale investiremo circa 
200.000 euro, per collegare tra loro 
Godo e San Pancrazio. Tutti questi 
cantieri si sommeranno alle risorse 
della struttura commissariale che 
nel 2026 saranno impegnate per la 
riqualificazione degli impianti spor-
tivi alluvionati. 
Al contempo, proseguono importanti 
riqualificazioni di aree del territorio 
grazie all'insediamento di nuove at-
tività produttive. 
Con permesso di costruire conven-
zionato, relativo ad un lotto all’in-

terno del comparto «Campo-
doro 1», in via Gallignani an-
golo via Faentina Nord, è stata 
approvata la realizzazione di 
un’attività di ristorazione della 
catena McDonald’s.
L’intervento si inserisce in 
un’area artigianale già com-
pletamente urbanizzata, nella 
quale nel tempo sono sorte 
alcune attività commerciali 
compatibili con gli strumenti 
urbanistici vigenti.

Il nuovo progetto consente di valo-
rizzare una porzione del comparto 
ad oggi non utilizzata, mantenendo 
inalterati i parametri insediativi 
complessivi fissati dal piano. L’inse-
rimento di una nuova attività contri-
buisce a completare l’area, rafforzan-
done la funzione di polo di servizi già 
avviata negli anni scorsi.
All’interno della convenzione urba-
nistica è previsto un intervento pub-
blico compensativo: l’estensione 
della pista ciclabile esistente lungo 
via Faentina Nord, per circa 300 me-
tri, fino al comparto interessato.
L’opera, a carico della proprietà del 
lotto, consentirà un collegamento di-
retto e sicuro tra la rotatoria di via Di 
Vittorio e le attività presenti nell’a-
rea, favorendo gli spostamenti in si-
curezza di ciclisti e pedoni. 
A Godo si sta completando la lottiz-
zazione dove sorgerà la nuova sede di 
Astim. 
Si è definita la convenzione con DML, 
società che ha rilevato l'ex Mercatone 
Uno, sito presso il quale sta svilup-
pando la propria attività di logistica. 
Russi è una città che si muove e con-
tinua a crescere; non possiamo che 
esserne orgogliosi!
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Cosa cambia dal 2026

Locazioni turistiche

Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

L'esperto risponde

Possiedo due immobili in loca-
lità balneare e devo decidere se 
affittarne alcune stanze ai turi-
sti per brevi periodi, in estate. Di 
cosa devo preoccuparmi? Devo 
aprire partita IVA? Che caratte-
ristiche deve avere l’immobile?

Il quesito posto dal socio ci consente 
di richiamare la disciplina normativa 
delle locazioni brevi che definisce tali 
i contratti di durata non superiore a 
30 giorni di immobili abitativi per fi-
nalità turistiche, stipulati da persone 
fisiche al di fuori dell’esercizio d’im-
presa, in cui al godimento dell’im-
mobile si possono affiancare presta-
zioni aggiuntive come servizi acces-
sori di pulizia e biancheria, ma con 
esclusione di servizi tipicamente al-
berghieri (art. 4 del D.L. 50/2017). 
A partire dal 2025, e in modo piena-
mente operativo nel 2026, l’obbligo 
principale per chi affitta immobili a 
uso turistico, indipendentemente 
dalla durata del contratto, è l’otteni-
mento del Codice Identificativo Na-
zionale (CIN): ogni unità immobi-
liare destinata alla locazione breve 
deve essere registrata nella Banca 

Dati delle Strutture Ricettive (BDSR) 
del Ministero del Turismo prima 
della pubblicazione di qualsiasi an-
nuncio (art. 13-ter del DL 145/2023 
convertito in L. 191/2023). 
Il CIN deve essere esposto all’esterno 
dell’immobile e inserito in modo visi-
bile in tutti gli annunci online. 
Le piattaforme digitali verificano au-
tomaticamente la presenza del co-
dice e oscurano gli annunci privi di 
un CIN valido. 
Sul fronte fiscale, per le locazioni 
brevi, dal 1° gennaio 2026 cambia 
radicalmente la soglia che distingue 
l’attività privata da quella imprendi-
toriale. Mentre fino al 2025 la pre-
sunzione di imprenditorialità scat-
tava oltre i quattro appartamenti, la 
Legge di Bilancio 2026 riduce il li-
mite: fino a due immobili locati si ri-
mane nell’ambito privato, con appli-
cazione della cedolare secca al 21% su 
un immobile e al 26% sul secondo; 
dal terzo immobile la locazione breve 
è automaticamente considerata atti-
vità d’impresa, con obbligo di aper-
tura della partita IVA, presentazione 
della SCIA allo Sportello Unico At-
tività Produttive (SUAP), adempi-

menti contabili e uscita dal regime 
della cedolare secca. Restano in vi-
gore i requisiti di sicurezza introdotti 
nel 2023 e pienamente confermati per 
il 2026. Ogni unità destinata alla lo-
cazione turistica deve essere dotata di 
estintori portatili (almeno uno ogni 
200 m² e uno per piano), rilevatori 
funzionanti di gas combustibili e mo-
nossido di carbonio. Tali obblighi val-
gono anche nel caso in cui vengano af-
fittate singole porzioni o stanze dell’u-
nità immobiliare. 
Particolarmente rilevante per il 2026 
è il capitolo sanzioni, diventato più 
severo e automatizzato. L’assenza 
del CIN comporta l’oscuramento im-
mediato degli annunci da parte delle 
piattaforme, accompagnato da san-
zioni economiche significative se-
condo quanto previsto dalla norma-
tiva. Sono previste ulteriori sanzioni 
in caso di mancata SCIA per chi su-
pera la soglia dei due immobili, non-
ché per assenza delle dotazioni di si-
curezza obbligatorie. Il sistema di 
controlli incrociati tra Ministero del 
Turismo, Agenzia delle Entrate e 
piattaforme OTA è oggi strutturato 
per ridurre al minimo le irregolarità.
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In questo numero: FISCO

Con la Legge di Bilancio 2026 è stata prevista una nuova 
agevolazione, a favore degli esercenti attività d’impresa, su-
gli investimenti in beni strumentali materiali ed immateriali 
4.0 o finalizzati all'autoproduzione di energia da fonti rinno-
vabili per autoconsumo, nota come “Iper-ammortamento”.
L'agevolazione consiste nella possibilità di dedurre dal red-
dito d’impresa dei soggetti economici interessati, oltre alle 
quote d’ammortamento calcolate in percentuale sul costo 
d’acquisto di tali beni, una ulteriore somma denominata 
“maggiorazione” determinata anch’essa in percentuale sul-
le suddette quote di ammortamento.
Il beneficio sarà fruibile anche nel caso in cui gli investimenti 
in questione verranno effettuati stipulando dei contratti di 
locazione finanziaria. 
La norma originaria è stata oggetto già di qualche modifi-
ca e di questo si farà riferimento nel prosieguo dell’articolo, 
presumendo che saranno, probabilmente, necessari altri in-
terventi normativi. 
Beneficiari dell’agevolazione sono soltanto gli esercenti atti-
vità d’impresa in forma individuale o collettiva. Sono esclusi 
i soggetti che determinano il reddito con criteri forfetari o 
con l'applicazione di regimi di imposta sostitutiva, le im-
prese che si trovano in liquidazione volontaria, fallimento, 
liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo 
senza continuità aziendale oppure sottoposte ad altra pro-
cedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e dell'insolven-
za, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da 
altre leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni e le imprese de-
stinatarie di sanzioni interdittive ai sensi del decreto legisla-
tivo 231/2001. 
Per le imprese ammesse al beneficio, la spettanza dello stes-
so è comunque subordinata al rispetto delle normative sulla 
sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in ciascun settore e 
al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.
Oggetto dell’agevolazione sono gli investimenti effettuati 
dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028, relativamente ai 
beni descritti di seguito. 

L’investimento si considererà effettuato, ai sensi dell’art. 
109 c. 2 lett. a) TUIR, alla data della consegna o spedizione 
ovvero, se diversa e successiva, alla data in cui si verifica l'ef-
fetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro diritto 
reale. Per il leasing, rileverà la data di consegna al locatario 
e, in particolare, la data di sottoscrizione del verbale di con-
segna da parte dell'utilizzatore.
Sono agevolabili gli investimenti in beni strumentali nuovi 
materiali di cui all'Allegato IV alla L. 199/2025 e immateriali 
di cui all'Allegato V alla L. 199/2025 (beni materiali e imma-
teriali 4.0 aggiornati) interconnessi al sistema aziendale di 
gestione della produzione o alla rete di fornitura, a prescin-
dere dal paese di produzione dei suddetti beni (con l’entrata 
in vigore dell’art. 7 del d.l. 38/2026 è stata eliminata parte 
della norma che prevedeva l’agevolazione solo per l’inve-
stimento in beni prodotti in uno stato membro della UE o 
aderenti agli accordi sullo Spazio Economico Europeo).
Sono agevolabili, inoltre, i beni materiali nuovi strumentali 
all'esercizio d'impresa finalizzati all'autoproduzione di ener-
gia da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo anche a 
distanza, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell'ener-
gia prodotta. Con riferimento all'autoproduzione e all'auto-
consumo di energia da fonte solare, sono considerati age-
volabili esclusivamente gli impianti con moduli fotovoltaici 
con celle, entrambi prodotti negli Stati membri dell'Unione 
Europea, con un'efficienza a livello di cella almeno pari al 
23,5% oppure moduli prodotti negli Stati membri dell'Unio-
ne Europea composti da celle bifacciali ad etero giunzione 
di silicio o tandem prodotti nell'Unione europea con un'effi-
cienza di cella almeno pari al 24%. 
La modifica apportata dall’art. 7 del d.l. 38/2026 che ha eli-
minato, per i primi, la necessità che gli stessi siano prodotti 
in stati membri della UE o in stati aderenti agli accordi sullo 
SEE, non ha però inciso sui contenuti della norma riguar-
dante i luoghi di produzione dei moduli che compongono gli 
impianti fotovoltaici che, allo stato attuale, devono per for-
za provenire da Stati membri dell’Unione Europea. In sede 
di conversione in legge del d.l. 38/2026 non è detto che si 
intervenga anche su questa norma per rendere possibile la 
fruizione dell’agevolazione anche su investimenti relativi ad 
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impianti fotovoltaici composto da moduli provenienti da al-
tri stati che non siano membri della UE, ma per ora ciò non 
risulta possibile. 
La maggiorazione deducibile dal reddito d’impresa, in ag-
giunta alle quote di ammortamento calcolate sul costo di 
acquisto dei suddetti beni è differenziata in base all’ammon-
tare degli investimenti effettuati da ogni singolo soggetto 
economico, in ciascun periodo d’imposta di vigenza dell’age-
volazione, nella seguente misura: 180% per gli investimenti 
fino a 2,5 milioni di euro, 100% per gli investimenti compresi 
tra 2,5 e 10 milioni di euro, 50% per gli investimenti compre-
si tra 10 e 20 milioni di euro. 
L’agevolazione in questione è utilizzabile anche nel caso in 
cui gli investimenti vengano effettuati stipulando dei con-
tratti di locazione finanziaria, nel qual caso la maggiorazione 
verrà applicata alla quota capitale compresa in ciascun cano-
ne e nel valore di riscatto dei beni. 
Per l'accesso al beneficio ciascuna impresa dovrà trasmet-
tere, in via telematica, tramite una piattaforma sviluppata 
dal Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A. (GSE), apposite 
comunicazioni e certificazioni concernenti gli investimenti 
agevolabili, sulla base di modelli standardizzati. 
Il beneficio è cumulabile con le altre agevolazioni finanziate 
con risorse nazionali ed europee che abbiano ad oggetto gli 
stessi costi, a condizione che il beneficio non copra le stesse 
quote di costo dei singoli investimenti del progetto di inno-
vazione e non comporti il superamento del costo sostenu-
to. La relativa base di calcolo è assunta al netto delle altre 
sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per i 
medesimi costi ammissibili.
Il nuovo iper-ammortamento non si applica agli investimenti 

che beneficiano del Credito d’imposta 4.0 (di cui all'art. 1 co. 
446 della L. 207/2024).
Se nel corso del periodo di fruizione del beneficio fiscale si 
verifica il realizzo a titolo oneroso del bene oggetto dell'a-
gevolazione ovvero se il bene è destinato a strutture pro-
duttive ubicate all'estero, anche se appartenenti allo stesso 
soggetto, non viene meno la fruizione delle residue quote 
del beneficio, così come originariamente determinate, a 
condizione che, nello stesso periodo d'imposta del realizzo, 
l'impresa sostituisca il bene originario con un bene mate-
riale strumentale nuovo avente caratteristiche tecnologiche 
analoghe o superiori. Inoltre, nel caso in cui il costo di ac-
quisizione dell'investimento sostitutivo sia inferiore al costo 
di acquisizione del bene sostituito, la fruizione del beneficio 
prosegue per le quote residue fino a concorrenza del costo 
del nuovo investimento.
Per ciò che riguarda la determinazione dell'acconto d’impo-
sta dovuto per l’esercizio in corso al 31 dicembre 2026, il 
calcolo dovrà essere effettuato considerando quale imposta 
del periodo precedente quella che si sarebbe determinata in 
assenza delle disposizioni sull'iper-ammortamento.
Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono 
stabilite le modalità attuative delle disposizioni istitutive 
questo IPER-AMMORTAMENTO. Il suddetto decreto doveva 
essere emanato entro 30 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della Legge di Bilancio 2026, quindi entro il 31 gennaio 
2026, ma alla data in cui si scrive lo stesso non è stato ancora 
reso ufficiale. 

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale Sedar CNA Servizi

TRATTAMENTO IVA E FATTURAZIONE PER OSTEOPATI
CHIROPRATICI-CHINESIOLOGI-MASSOTERAPISTI 
Un quadro ancora disomogeneo tra le diverse professioni

Con la risoluzione n. 9 del 24 febbraio scorso, l’Agenzia 
delle Entrate ha analizzato il trattamento ai fini IVA del-
le prestazioni rese nell'ambito dell'attività di osteopata, 
chiropratico, chinesiologo e massaggiatore capo bagnino 
degli stabilimenti idroterapici (massoterapista).
Il documento è stato pubblicato in risposta alle richie-
ste di chiarimenti pervenute all’Agenzia sull’applicabilità 
o meno dell’esenzione da IVA prevista per le prestazio-
ni sanitarie alle prestazioni rese da tali soggetti, nonché 
sull’obbligo o meno per gli stessi di emissione di fattura 
elettronica.
Per rispondere ai dubbi sollevati, l’Agenzia ha condiviso 
l’attuale quadro normativo e regolamentare che discipli-
na le suddette attività.
Nonostante per alcune di queste sia stato avviato, con la 
L. n. 3/2018, l’iter per il riconoscimento quale professione 
sanitaria, con conseguente possibilità di esenzione da IVA 
e detraibilità della spesa (per il paziente) dall’IRPEF qua-
le spesa medica, allo stato attuale le procedure attuative 

non sono state completate.
Tra le professioni esaminate nella Risoluzione, l’unica alle 
cui prestazioni possono applicarsi le disposizioni fiscali 
di maggior favore previste per le prestazioni sanitarie, è 
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NUOVE REGOLE SULLA BASE IMPONIBILE IVA 
DELLA PERMUTA E DAZIONE DI PAGAMENTO
Dal valore normale ai costi effettivi: come cambia il calcolo dell'IVA

La Legge di Bilancio 2026 ha modificato il criterio di de-
terminazione della base imponibile IVA per le permute e 
le dazioni di pagamento. Il riferimento al valore normale 
dei beni e servizi scambiati è stato sostituito dal parame-
tro dei costi complessivi riferibili alla specifica operazione 
(costi diretti, indiretti e accessori, comprovati con criteri 
oggettivi e costanti). 
Tale novità, voluta per allineare la normativa interna ai 
principi comunitari e alla giurisprudenza UE è entrata in 
vigore il 1° gennaio 2026.
Per operazioni permutative, si intendono le cessioni di 
beni e le prestazioni di servizi effettuate in corrispettivo di 
altre cessioni di beni o prestazioni di servizi.
Per dazione in pagamento, si intende la cessione di un 
bene o la prestazione di un servizio per estinguere un’ori-
ginaria obbligazione pecuniaria.
Fino al 31 dicembre 2025 ciascuna delle cessioni o delle 
prestazioni che integrano la permuta o la dazione di pa-
gamento, era autonomamente assoggettata ad IVA: nelle 
permute, infatti, ciascun trasferimento genera un’autono-
ma imposizione, la cui base imponibile era data dal valore 

normale dei beni permutati in forza della disposizione re-
cata dall’art. 13, comma 2, lettera d) del D.P.R. 633/1972, 
per il quale la base imponibile era data “per le operazioni 
permutative di cui all’art. 11, dal valore normale dei beni 
e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse”.
Con la modifica introdotta dalla Legge di Bilancio 2026 
il valore delle cessioni o prestazioni, in caso di permuta 
o dazione di pagamento, è costituito non più dal valore 
normale dei beni ceduti o dei servizi prestati, ma dai costi 
sostenuti dal cedente o prestatore per effettuare la ces-
sione o la prestazione, poiché tali costi, secondo il criterio 
soggettivo enunciato dalla Corte di giustizia dell’Unione 
europea, rappresentano la somma che il cedente o pre-
statore è disposto a pagare per procurarsi la contropre-
stazione.
A tal fine, debbono considerarsi tutti gli elementi di co-
sto e gli oneri direttamente o indirettamente riferibili al 
bene o servizio oggetto di permuta, incluse, ad esempio, 
le spese accessorie relative alla cessione del bene (come 
le spese di spedizione) e il tempo impiegato dal prestato-
re per la realizzazione del servizio.

quella del massaggiatore capo bagnino degli stabilimenti 
idroterapici (massoterapista). 
Tale figura è, infatti, compresa tra le arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie dall’art. 99 del R.D. n. 1265/1934, le 
cui prestazioni sono soggette a vigilanza sanitaria, doven-
do il medesimo operare sotto la supervisione di un pro-
fessionista sanitario.
Pertanto, alle prestazioni del massaggiatore capo bagnino 
degli stabilimenti idroterapici (massoterapista) è ricono-
sciuta, oltre che l’esenzione da IVA e l’esclusione dall’e-
missione della fatturazione elettronica, con conseguente 
obbligo di invio dei dati al sistema Tessera Sanitaria, an-
che la detrazione quale spesa sanitaria. 
Con riguardo alla professione dell’osteopata, è stato os-
servato che, attualmente, non risulta stipulato l’accordo 
per l’individuazione dei criteri di riconoscimento dell’e-
quipollenza dei titoli pregressi alla laurea universitaria in 
osteopatia. 
Questa figura rientra tra le professioni tecniche della 
prevenzione, ma non fra quelle sanitarie, dunque, le pre-
stazioni non possono beneficiare dell’esenzione IVA. Si 
ricorda, tuttavia, che ai fini della detrazione delle spese 
sanitarie, l’Agenzia delle Entrate ha già da tempo chiarito 
che le prestazioni di osteopatia sono detraibili se rese da 
iscritti a professioni sanitarie. 
Per quanto riguarda la figura del chiropratico, allo stato 
attuale non è ancora stata avviata la procedura per la re-
lativa istituzione che richiede l'attuazione di quanto di-
sposto dalla norma attraverso gli accordi Stato-Regioni. 

In sostanza, per quanto d’interesse ai fini fiscali, al pari 
dell’osteopata, in attesa della completa attuazione dei 
passaggi normativi richiesti, anche il chiropratico al mo-
mento non può ancora essere considerato tra le profes-
sioni sanitarie. 
Quindi, le prestazioni da questi rese, oltre a non poter 
beneficiare dell'esenzione da IVA e dall'emissione della 
fattura elettronica, non possono nemmeno essere con-
siderate quali spese sanitarie detraibili. Per queste, non 
vige, quindi, l'obbligo d'invio dei dati al Sistema Tessera 
Sanitaria.
Infine, il chinesiologo non è riconosciuto come professio-
ne sanitaria. La sua definizione, contenuta nell’art. 41 del 
D.lgs. n. 36/2021, prevede che possa svolgere attività “fi-
nalizzata esclusivamente alla promozione della salute e 
al miglioramento della qualità della vita, potendo essere 
coinvolta solo in programmi di attività fisica volti al man-
tenimento dello stato di salute e del benessere psicofisi-
co, senza sovrapporsi alle attività sanitarie di competenza 
esclusiva di professioni sanitarie già regolamentate”
Pertanto, le prestazioni rese da tale figura resteranno 
escluse anche in futuro dal novero di quelle che possono 
beneficiare di esenzione da IVA, esclusione da fatturazio-
ne elettronica e detrazione ai fini IRPEF. Per lo stesso mo-
tivo, sono e resteranno escluse dall'obbligo di invio dei 
dati al Sistema Tessera Sanitaria.

Maria Grazia Penserino Responsabile Settore Imposte Indirette Sedar 

CNA Servizi
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Il D. Lgs. 81/08 prevede quale strumento di prevenzione, 
per tutelare la salute e sicurezza delle persone al lavoro, la 
formazione obbligatoria per tutti gli attori della sicurezza 
in azienda (datore di lavoro, RSPP, lavoratori, preposti, di-
rigenti, addetti all’utilizzo delle attrezzature di lavoro ecc.). 
L’Accordo, approvato dalla Conferenza Stato Regioni del 17 
aprile 2025, è la norma che ha definito contenuti, modalità 
organizzative e durata dei corsi di formazione obbligatori 
per imprese, datori di lavoro e lavoratori e, dal prossimo 19 
maggio, dopo un primo periodo di transitorietà, sarà piena-
mente operativo.
Da questa data, i percorsi formativi dovranno essere con-
formi ai requisiti dell’Accordo.
Tra le novità più rilevanti, è stata definita una formazione 
obbligatoria per tutti i datori di lavoro, anche nel caso in 
cui non ricoprano l'incarico di responsabile della sicurezza. 
Dovranno frequentare un corso di 16 ore (con una integra-
zione di 6 ore per coloro che operano nei cantieri e con 
aggiornamento quinquennale minimo di 6 ore) che dovrà 
essere completato entro il 19 maggio 2027.
La formazione dei preposti iniziale passa da 8 a 12 ore e 
l’aggiornamento periodico obbligatorio diventa biennale 
(anziché quinquennale). 
Nel caso in cui la formazione base oppure l’ultimo corso di 
aggiornamento sia stato svolto da più di 2 anni, alla data del 

19 maggio 2025, deve essere effettuato entro il 19 maggio 
2026. La maggiore frequenza, insieme ad una particolare 
definizione dei contenuti è finalizzata ad una responsabi-
lizzazione delle figure che esercitano un’attività importante 
di vigilanza 
Accanto ai corsi abilitativi già previsti dai precedenti accordi 
(carrelli elevatori, macchine movimento terra, gru su auto-
carro, ecc.), vengono introdotti obblighi specifici di forma-
zione teorica e pratica per coloro che utilizzano carroponte, 
macchine raccogli frutta e caricatori per movimentazione 
materiali e per chi opera in ambienti confinati. 
Tutta la formazione specialistica abilitativa per le attrezza-
ture che richiedono particolare formazione dovrà essere 
documentata e conforme ai requisiti dell’ASR. La formazio-
ne già effettuata precedentemente potrà essere ritenuta 
valida solo se i contenuti sono coerenti con le nuove dispo-
sizione dell’ASR. 
Per i nuovi lavoratori che non abbiano già crediti formativi 
riconosciuti, la formazione deve essere effettuata all’atto 
dell’assunzione e comunque prima di adibire il lavorato-
re all’attività lavorativa. Esclusivamente per le attività del 
settore alimentare e del turismo, che siano classificate a 
basso rischio, in ragione del ridotto rischio lavorativo, sarà 
possibile completare la formazione entro 30 giorni dall’as-
sunzione.

LA NUOVA FORMAZIONE SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  
Accordo Stato-Regioni 

La Legge di Bilancio 2026 prevedeva l’entrata in vigore dal 
1° gennaio 2026, senza regole transitorie. 
Di conseguenza, anche le operazioni effettuate nel 2026 in 
esecuzione di contratti già esistenti al 31 dicembre 2025 
sarebbero state assoggettate, fin da subito, al nuovo cri-
terio basato sui costi, con potenziali criticità applicative e 
squilibri economici per le parti.
Proprio per scongiurare questi effetti, il DL 38/2026 ha li-
mitato l’ambito di applicazione temporale della novità. La 
modifica normativa apportata dall’art.1 del DL. 38/2026, 
determina che il nuovo criterio di determinazione della 
base imponibile IVA si applicherà esclusivamente alle ope-
razioni effettuate in forza di contratti stipulati o rinnovati 
a partire dal 1° gennaio 2026, salvaguardando invece gli 
accordi conclusi in data anteriore.
In pratica, se l’operazione permutativa deriva da un con-
tratto stipulato entro il 31 dicembre 2025, continuerà a 
valere il precedente criterio che lega la base imponibile 
IVA delle operazioni permutative al valore normale dei 
beni e servizi scambiati. Viceversa, per i contratti stipulati 
(o rinnovati) dal 2026 in poi, troverà applicazione il nuovo 
sistema basato sui costi.
Sotto il profilo operativo, le imprese e i professionisti sa-
ranno tenuti a valutare con particolare attenzione la data 
di stipula o di rinnovo dei contratti di permuta, così da 

determinare il corretto regime IVA applicabile.
Inoltre, per i nuovi contratti di permuta, sarà importante 
aggiornare le procedure contabili, i contratti e la docu-
mentazione interna. Questo servirà a calcolare corretta-
mente l’IVA e a dimostrare, con dati contabili chiari, che 
la base imponibile è stata determinata sulla base dei costi 
effettivamente sostenuti.

Maria Grazia Penserino Responsabile Settore Imposte Indirette Sedar 

CNA Servizi
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La Legge 36/2026, nota come legge annuale sulle piccole 
e medie imprese (PMI), rafforza la disciplina sulla salute e 
sicurezza sul lavoro nei casi di prestazione lavorativa in mo-
dalità agile (c.d. Smart-working), già prevista all’art. 22 della 
L. n. 81/2017. 
In particolare, viene disposto che per l'attività lavorativa 
prestata con modalità di lavoro agile in ambienti di lavoro 
che non rientrano nella disponibilità giuridica del datore di 
lavoro, tutti gli obblighi in materia di salute e sicurezza, com-
patibili con tale modalità di svolgimento della prestazione 
lavorativa, con particolare attenzione a quelli relativi all’uso 
dei videoterminali, vengano assolti dal datore di lavoro at-
traverso la consegna di un’informativa scritta al lavoratore e 
al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), con 
cadenza annuale. L’informativa deve individuare sia i rischi 
generali che quelli specifici connessi allo svolgimento dello 
smart working, fermo restando l'obbligo del lavoratore di 
cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predi-
sposte dal datore di lavoro.
In caso di inadempimento dell'obbligo informativo annuo di 

cui al nuovo art. 3 comma 7-bis, il datore di lavoro e il diri-
gente saranno soggetti ad una sanzione di tipo penale costi-
tuita dall'arresto da 2 a 4 mesi o dall'ammenda da 1.708,61 
a 7.403,96 €.  La norma è in vigore dal 7 aprile 2026.
Si continuano, inoltre, ad applicare le misure di prevenzione 
pertinenti, incluse la formazione e la sorveglianza sanitaria, 
laddove coerenti con le mansioni effettivamente svolte dal 
lavoratore.

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza Sedar CNA Servizi

SICUREZZA SUL LAVORO E SMART WORKING
Informativa scritta obbligatoria sui rischi generali e specifici

Grande attenzione, al fine di garantire qualità ed effettivi-
tà della formazione, è stata posta nel definire i requisiti di 
qualificazione dei soggetti formatori (soggetti istituzionali, 
enti accreditati e associazioni di categoria e loro società di 
diretta emanazione, che verranno inseriti in apposito elen-
co/repertorio) e sono previste, per tutti i corsi, verifiche fi-
nali di apprendimento (tramite colloquio, test, simulazione, 
prove pratiche a seconda del percorso formativo) e verifiche 
di efficacia della formazione durante lo svolgimento della 
prestazione lavorativa che il datore di lavoro dovrà effettua-
re per monitorare l’acquisizione delle competenze applicate 

nel contesto lavorativo e di comportamenti coerenti con le 
misure di prevenzione (osservazione del lavoratore, test, 
check list, analisi infortuni e near miss ecc.).
Sono, inoltre, precisate le modalità consentite per la for-
mazione: in presenza e in videoconferenza sincrona (equi-
parata alla presenza in aula virtuale, con attenzione alla 
documentazione della presenza dei partecipanti) e tramite 
e-learning, se prevista per il tipo di corso.

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza Sedar CNA 

Servizi

Si ricorda che entro il prossimo 30 aprile 2026 le Imprese 
iscritte al Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità 
dei Rifiuti (RENTRI) dovranno effettuare il pagamento del 
contributo annuale RENTRI relativo all’anno 2026.  
Dovranno effettuare il versamento solo le imprese iscritte 
nel corso dell’anno 2025, vale a dire le imprese del primo e 
secondo gruppo che hanno effettuale le iscrizioni rispettiva-
mente entro il 13 febbraio 2025 ed entro il 14 agosto 2025 e 
che non abbiano già pagato il contributo per il 2026. 
Gli importi del contributo annuale sono i seguenti: 
•	 60 € per ogni unità locale per i gestori – trasportatori e 

intermediari
•	 60 € per ogni unità locale per le imprese con più di 50 

lavoratori

•	 30 € per ogni unità locale per le imprese da 50 a 11 la-
voratori

•	 10 € per ogni unità locale per le imprese fino a 10 lavo-
ratori

Tale versamento è necessario per mantenere attiva l’iscri-
zione e non incorrere in pesanti sanzioni.
Il pagamento dei diritti RENTRI potrà essere effettuato, con 
carta di credito o tramite PagoPA, accedendo al portale 
RENTRI- area operatore con SPID/CNS del legale rappresen-
tante o suo incaricato.
Per maggiori informazioni scrivere a  rentri@ra.cna.it 

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza Sedar CNA 

Servizi

RENTRI E ALBO GESTORI 
Scadenza 30 aprile per pagamento contributi annuali 
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Con l’entrata in vigore della Legge 11 marzo 2026 n. 34, la 
legge annuale per le piccole e medie imprese, il legislatore 
interviene in modo netto su uno dei temi più rilevanti per il 
mondo produttivo: la tutela del termine “artigianale”, una 
parola spesso abusata, che oggi torna ad avere un significato 
preciso e verificabile.
La norma stabilisce, modificando l’art. 5 della Legge Quadro 
dell’Artigianato, che il riferimento all’artigianato, oltre che 
nella ditta, nell’insegna e nel marchio potrà essere utilizzato 
per la promozione commerciale dei prodotti e servizi esclu-
sivamente dalle imprese iscritte all’Albo delle imprese arti-
giane e che realizzano direttamente beni o servizi qualificati 
come tali. 
Non un semplice chiarimento lessicale, ma una misura con 
effetti concreti sul mercato: per chi utilizza impropriamen-
te il termine sono previste sanzioni fino all’1% del fatturato, 
con un minimo di 25.000 euro per ogni violazione.
Le nuove disposizioni non introducono adempimenti at-
tivi per le imprese già regolarmente iscritte all'Albo e che 
producono direttamente i propri beni o servizi: per queste, 
l'utilizzo del termine "artigianale" rimane pienamente legit-
timo.
Chi invece utilizza riferimenti all'artigianalità a fini promozio-
nali o commerciali è tenuto a effettuare alcune verifiche. In 
primo luogo, occorre accertare che l'iscrizione all'Albo delle 
imprese artigiane sia aggiornata e regolare. 
In secondo luogo, è necessario verificare che i beni o servizi 

promossi come "artigianali" siano effettivamente realizzati 
direttamente dall'impresa. Infine, è opportuno esaminare 
tutti i materiali di comunicazione — sito web, cataloghi, eti-
chette, insegne e qualsiasi altro supporto promozionale — 
per rimuovere eventuali riferimenti non conformi alla nuova 
disciplina.
Le imprese che non soddisfano entrambe le condizioni 
(iscrizione all'Albo e produzione diretta) devono adeguare 
immediatamente i propri strumenti di comunicazione com-
merciale.
L’obiettivo è chiaro: distinguere l’artigianato autentico dalle 
operazioni puramente commerciali che sfruttano impropria-
mente richiami all’artigianalità. 
La legge si inserisce in un percorso più ampio di riordino 
del settore. 
Il Parlamento ha infatti delegato il Governo a riformare 
organicamente la disciplina dell’artigianato, superando 
vincoli ormai anacronistici e riconoscendo il ruolo dell’im-
prenditore artigiano non solo nella dimensione manuale, 
ma anche progettuale, creativa e tecnico-operativa. La Leg-
ge Quadro dell’Artigianato nata nel 1985 e riformata nel 
2001 integrando le forme societarie delle Srl pluripersonali 
e unipersonali e le Società in Accomandita Semplice ha da 
tempo necessità di essere adeguata per accogliere i nuovi 
mestieri e la nuova dimensione artigiana. 

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali Sedar CNA Servizi

ARTIGIANALE, UNA PAROLA CHE TORNA AD AVERE VALORE 
Cosa cambia con la nuova legge sulle PMI

La sezione speciale del Registro delle Imprese dedicata 
alle Imprese Culturali e Creative (ICC) serve a riconosce-
re ufficialmente chi lavora nel mondo della cultura e della 
creatività. Si tratta di un passo importante perché valorizza 
attività che contribuiscono non solo all’economia, ma an-
che alla tutela e alla diffusione della cultura e dell’identità 
italiana.
Iscriversi alla sezione ICC è una scelta volontaria, ma può 
essere utile per rendere più chiaro il proprio ruolo, au-
mentare la visibilità dell’impresa e facilitare l’accesso a fu-
ture opportunità, come bandi o agevolazioni pensate per 
il settore.
Possono iscriversi molte tipologie di soggetti: imprese in-
dividuali, società, startup, cooperative, consorzi, enti non 
profit iscritti al REA, imprese sociali e anche società estere 
con attività in Italia. 
Rientrano tra le ICC le realtà che si occupano di creare, 
produrre, promuovere o valorizzare beni e servizi cultu-
rali, ad esempio nel campo della musica, del cinema e 

dell’audiovisivo, della radio, della moda, dell’architettura 
e del design, delle arti visive, dello spettacolo dal vivo, 
dell’editoria, dell’artigianato artistico e del patrimonio cul-
turale, materiale e immateriale. Sono incluse anche le at-
tività di supporto, se strettamente legate a quelle culturali 
principali.
L’iscrizione avviene solo online tramite la Comunicazione 
Unica. Le Camere di Commercio verificano che l’impresa 
abbia i requisiti necessari e uno dei codici ATECO previ-
sti, che lo scorso marzo sono stati aggiornati aggiungendo 
nuove attività. L’attività deve essere svolta in modo conti-
nuativo, principalmente o esclusivamente, e sul territorio 
italiano. Se in futuro i requisiti vengono meno, la qualifica 
può essere revocata.
Le imprese iscritte possono aggiungere alla propria de-
nominazione la dicitura “impresa culturale e creativa” o 
“ICC” e usarla nella comunicazione ufficiale. 

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali Sedar CNA Servizi

IMPRESE CULTURALI E CREATIVE (ICC) 
Aggiornati i codici ATECO validi per iscriversi nella Sezione speciale 
ICC del Registro delle Imprese
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Patronato 					     informa

BONUS ASILO NIDO 2026 
Cosa cambia e come funziona

Con la Circolare INPS n. 29 del 27 marzo 2026, l’Istituto ha 
pubblicato le nuove istruzioni operative per il Bonus asilo 
nido - un contributo destinato al pagamento delle rette per 
la frequenza di asili nido pubblici e privati autorizzati - e 
per il contributo per il supporto presso la propria abita-
zione dedicato a bambini sotto i tre anni affetti da gravi 
patologie croniche. Le agevolazioni, previste già dalla Leg-
ge 232/2016 e aggiornate dalla Legge di Bilancio 2026, in-
troducono importanti novità per le famiglie. Dal 1° gennaio 
2026 la richiesta del bonus non deve più essere ripresen-
tata ogni anno. 
Dopo la prima presentazione che deve essere quest’anno 
inoltrata in ogni caso, una volta accolta, la medesima resta 
valida fino al mese di agosto dell’anno in cui il bambino 
compie tre anni, ossia per l’intero ciclo di fruizione del be-
neficiario. 
Per gli anni successivi al primo, il genitore deve solo con-
fermare online le mensilità per cui intende usufruire del 
contributo, così da prenotare i fondi necessari, senza rin-
novare ex novo la domanda.
Può presentare domanda il genitore residente in Italia, cit-
tadino italiano, UE o extracomunitario con un permesso di 
soggiorno idoneo. Tra i titoli ammessi rientrano permesso 
di lungo periodo, Carta blu, lavoro subordinato o autono-
mo, protezione speciale, nonché – con riserva – il permes-
so per “attesa occupazione”. Sono comprese anche varie 
tipologie di permesso legate a motivi familiari o alla tutela 
dei minori.
Dal 2026 l’importo del beneficio è determinato sulla base 
dell’ISEE per prestazioni familiari e per l’inclusione, “neu-
tralizzato”, cioè calcolato senza considerare le somme 
dell’Assegno Unico Universale.
Per i bambini nati dal 1° gennaio 2024, gli importi spettanti 
sono fino a 3.600 euro annui con valore ISEE neutralizzato 
inferiore a 40.000 euro, 1.500 euro con ISEE oltre 40.000 

euro o in assenza di ISEE.
Per i nati prima del 1° gennaio 2024 gli importi spettan-
ti sono 3.000 euro con ISEE fino a 25.000,99 euro, 2.500 
euro con ISEE fra 25.001 e 40.000 euro e 1.500 euro oltre i 
40.000 euro o senza ISEE.
La richiesta può essere inviata solo in via telematica, trami-
te il Patronato autorizzato (EPASA-ITACO in CNA) o tramite 
il portale INPS con SPID o CIE. 
Per il contributo nido vanno caricati online i giustificativi 
di spesa entro il 30 aprile dell’anno successivo. Per il sup-
porto domiciliare è necessaria un’attestazione del pediatra 
che certifichi l’impossibilità del bambino a frequentare l’a-
silo per l’intero anno.
Il bonus nido non è cumulabile con le detrazioni fiscali per 
la frequenza degli asili nido. Il contributo per il supporto 
domiciliare è invece esente da imposizione fiscale. L’INPS 
monitorerà costantemente la spesa e, in caso di esauri-
mento del budget annuale, sospenderà l’accoglimento di 
nuove domande.

Mirko Masotti Direttore Patronato EPASA-ITACO

TI APRE LA PORTA AL CREDITO

CNA Servizi Finanziari

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA SOCIETA’ DI MEDIAZIONE CREDITIZIA S.R.L.
Viale Randi 90-Ravenna • Tel. 0544 298511 • Fax 0544 239950 

cnaservizifinanziarira@ra.cna.it

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA: Società di mediazione creditizia specializzata in Consulenza
Finanziaria e Creditizia a supporto degli imprenditori nella gestione della loro attività.

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA OGNI GIORNO CON LE IMPRESE!!!
Finanziamenti agevolati
Finanziamenti garantiti 

Finanziamenti non garantiti
Consulenza gestionale economico-finanziaria
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Unioni • Produzione

Monia Morandi Responsabile CNA Produzione Ravenna

Tante le iniziative CNA per analizzare scenari, sfide e opportunità del 
settore

La Nautica tra presente e futuro

Un elemento caratterizzante il 
settore della nautica è la filiera 
particolarmente articolata che 
ne costituisce l’identità. Per via 
di questa natura poliedrica è 
piuttosto complesso analizzare 
le dinamiche e le prospettive di 
sviluppo del settore, così come 
presentarne le svariate decli-
nazioni dal punto di vista delle 
strutture produttive, degli an-
damenti economici e delle di-
namiche relazionali. Allo scopo 
di meglio rappresentare questa 
molteplicità di attori e scenari, 
CNA Nautica organizza periodi-
camente momenti di confronto 
volti ad indagare la prospettiva 
delle piccole e medie imprese 
che costituiscono un pilastro 
fondamentale di questa filiera e 
rendono unico il panorama ita-
liano della nautica. 

Rientra tra le attività di analisi e con-
fronto dedicate alla Blue Economy la 
settima tappa del Focus Group ter-
ritoriale promosso da CNA Nautica 
Nazionale nell’ambito del percorso 
di elaborazione della nona edizione 
del Rapporto CNA Nautica 2026, 
svoltosi il 2 aprile in CNA Ravenna. 
All’incontro hanno partecipato nu-
merosi imprenditori del settore della 
nautica da diporto insieme a rappre-
sentanti degli stakeholder locali, a 
conferma della centralità del com-
parto per l’economia ravennate e re-
gionale e dell’interesse verso un mo-
mento di confronto strategico sulle 
prospettive future. Il Rapporto si 
svilupperà in due parti distinte: una 
prima sezione, curata dal Centro 
Studi CNA Nazionale, che offrirà una 

panoramica basata su dati quantita-
tivi provenienti da fonti istituzionali; 
una seconda parte che completerà il 
quadro informativo attraverso testi-
monianze dirette degli operatori del 
settore raccolte nei territori a mag-
giore vocazione nautica (Ancona, 
Grosseto, Lavagna, Brindisi, Olbia, 
Trieste e Ravenna). Questa edizione 
del Rapporto si pone l’obiettivo di 
analizzare in profondità le sfide che 
le PMI della nautica si trovano ad af-
frontare: tra l’euforia dei grandi nu-
meri del comparto, i vincoli imposti 
dalle transizioni - ambientale, digi-
tale e normativa - e le nuove opportu-
nità di crescita e innovazione, e sarà 
diffuso il maggio prossimo. 
A queste attività si affianca la parteci-
pazione alle iniziative realizzate dagli 
altri stakeholder territoriali, come la 
Giornata Nazionale del Mare e della 
Cultura Marinara che si è tenuta lo 
scorso 10-11 aprile in Darsena a Ra-
venna organizzata dalla Direzione 

Marittima dell’Emilia-Romagna e 
Capitaneria di Porto - Guardia Co-
stiera di Ravenna di concerto con il 
Comune di Ravenna, l’Ufficio Scola-
stico Regionale per l’Emilia-Roma-
gna e l’Autorità di Sistema Portuale 
del Mare Adriatico Centro Setten-
trionale di Ravenna nell’ambito de-
gli eventi legati alla nomina di Ra-
venna Capitale del Mare 2026 e che 
ha visto la partecipazione di diverse 
imprese associate.
Un'ulteriore occasione di approfon-
dimento e confronto è rappresen-
tata dall'evento "L'innovazione nella 
Blue Economy", in programma per il 
21 aprile 2026 presso la sede di CNA 
Emilia Romagna in via Rimini 7 a Bo-
logna, dalle ore 9.30 alle 18.30. La 
giornata — gratuita e dedicata alle im-
prese del settore associate a CNA — 
offrirà strumenti concreti per orien-
tarsi tra finanziamenti disponibili e 
opportunità offerte dall'intelligenza 
artificiale e dalle tecnologie digitali.
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Unioni • Costruzioni

Nicola Iseppi Responsabile CNA Costruzioni Ravenna

Costi, regole e nuove strategie, il settore delle costruzioni riparte 
dalla riqualificazione delle città

Rigenerazione urbana: 
la leva per il rilancio dell’edilizia

Il futuro delle costruzioni passa 
dalla rigenerazione urbana. 
È questo il messaggio emerso 
con forza dal convegno nazio-
nale promosso da CNA Costru-
zioni a Ferrara, che ha riunito 
imprese, professionisti e Isti-
tuzioni per riflettere sulle pro-
spettive del comparto dopo la 
fine della stagione del Super-
bonus.

In un contesto profondamente cam-
biato, la riqualificazione del patrimo-
nio esistente si configura oggi come 
una delle poche direttrici realmente 
in grado di sostenere il mercato. 
Il patrimonio edilizio italiano, in 
gran parte datato ed energivoro, rap-
presenta infatti un ambito di inter-
vento vastissimo, che incrocia obiet-
tivi ambientali, sicurezza e qualità 
dell’abitare.
A rendere più complesso lo scenario 
contribuiscono fattori esterni sem-
pre più rilevanti: il caro prezzi delle 
materie prime e le difficoltà di ap-
provvigionamento, aggravate dalle 
tensioni internazionali e dalla guerra 
in Iran, stanno incidendo sui costi e 
sulla programmazione dei cantieri, 
aumentando l’incertezza per le im-
prese.
A questo si aggiunge un quadro nor-
mativo in evoluzione: la recente pro-
cedura di infrazione che coinvolge 
anche l’Italia sull’attuazione della 
Direttiva europea “Case Green” evi-
denzia la necessità di una strategia 
nazionale più chiara e coerente. 
Una misura che, se accompagnata 
da strumenti adeguati e sosteni-
bili, potrebbe rappresentare un’im-
portante leva di rilancio per l’intero 

settore.
Proprio in questa direzione CNA Co-
struzioni richiama la necessità di su-
perare la logica degli incentivi stra-
ordinari e frammentati, puntando su 
politiche strutturali. 
«La casa è la prima infrastruttura 
sociale del Paese – ha sottolineato il 
presidente nazionale di CNA Costru-
zioni, Riccardo Roccati – e per af-
frontare davvero il tema della riqua-
lificazione serve una strategia chiara, 
con regole stabili e strumenti acces-
sibili a cittadini e imprese».
La rigenerazione urbana diventa 
quindi un terreno strategico non solo 
per rispondere agli obiettivi europei, 
ma anche per creare nuove opportu-
nità di mercato. Interventi integrati 
su edifici, quartieri e infrastrutture 
possono attivare filiere locali, valo-
rizzare competenze e generare la-
voro qualificato.

In questo percorso assume un ruolo 
centrale anche il tema degli stru-
menti operativi. 
Nel corso dell’incontro, gli inter-
venti dei rappresentanti di Harley & 
Dikkinson hanno evidenziato solu-
zioni finanziarie e modelli organizza-
tivi in grado di facilitare i processi di 
riqualificazione, favorendo l’incon-
tro tra domanda e offerta e il coin-
volgimento del sistema bancario.
Per le imprese delle costruzioni si 
apre quindi una fase complessa ma 
ricca di potenzialità. 
Il superamento della stagione dei bo-
nus richiede un cambio di approccio, 
ma la domanda di riqualificazione e 
rigenerazione resta elevata. 
La sfida sarà trasformarla in svi-
luppo concreto, attraverso politiche 
stabili, strumenti efficaci e una reale 
integrazione tra tutti gli attori della 
filiera.

I relatori del convegno sul futuro delle costruzioni. 
A sinistra Riccardo Roccati, Presidente Nazionale di CNA Costruzioni
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Con la fine della proroga previ-
sta dal Decreto Controlli, da set-
tembre cambiano le regole per 
la gestione degli impianti antin-
cendio. Diventa obbligatorio af-
fidare anche le manutenzioni 
ordinarie a tecnici manutentori 
qualificati secondo i requisiti dei 
Vigili del Fuoco, una novità che 
coinvolge numerose imprese 
soggette a controlli periodici.

Il provvedimento mira a garantire 
maggiore sicurezza e standard più 
elevati su estintori, reti idranti, im-
pianti di rilevazione e sistemi di spe-
gnimento. La qualifica VVF diventa 
quindi indispensabile anche per gli 
interventi ordinari, segnando un 
cambiamento significativo rispetto al 
passato e aumentando la responsabi-
lità delle aziende. L’obiettivo è assi-
curare che ogni attività di controllo 
e manutenzione venga svolta da per-
sonale certificato, secondo procedure 
aggiornate e codificate. Questo com-
porta una maggiore attenzione nella 
scelta dei fornitori, nella verifica 
delle qualifiche e nell’adeguamento 
dell’organizzazione interna, com-

presa la documentazione tecnica ne-
cessaria a dimostrare la conformità. 
Resta centrale la tracciabilità: tutti 
gli interventi dovranno essere regi-
strati in modo preciso, così da ga-
rantire sempre la verificabilità degli 
adempimenti in caso di controlli. La 
corretta gestione dei registri diventa 
quindi fondamentale per prevenire 
eventuali sanzioni e garantire la sicu-
rezza. La scadenza della proroga im-
pone tempi rapidi di adeguamento. 
Le aziende dovranno individuare tec-
nici abilitati e aggiornare le proprie 
procedure interne, un passaggio che 
può risultare complesso, soprattutto 
per le realtà più piccole e meno strut-
turate. Per supportare le imprese, 
CNA Ravenna, in accordo con le al-

tre CNA regionali, sta attivando un 
servizio dedicato al Decreto Controlli 
per gli impianti antincendio. 
L’iniziativa prevede consulenza spe-
cifica, aggiornamenti normativi e af-
fiancamento operativo, offrendo un 
riferimento concreto per affrontare 
le nuove disposizioni e ridurre i ri-
schi legati a eventuali errori di con-
formità. La fine della proroga non 
rappresenta solo un obbligo, ma an-
che un’opportunità per rafforzare la 
cultura della sicurezza. Affidarsi a 
professionisti qualificati e adottare 
procedure corrette significa garan-
tire impianti più affidabili, proteg-
gere lavoratori e ambienti e ridurre 
il rischio di incidenti legati a malfun-
zionamenti.

Unioni • Installazione e Impianti

Giacomo Suprani Responsabile Mestieri Elettricisti, Elettronici e Termoidraulici CNA Ravenna

Da settembre stop alla proroga

Impianti antincendio, 
stretta sui controlli
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Jimmy Valentini Responsabile CNA Alimentare e CNA Artistico-Tradizionale Ravenna

Arriva la stretta sui finti prodotti artigianali. Pesanti sanzioni 
per le imprese non artigiane

Stop all’uso indiscriminato della 
definizione “Prodotto Artigiano”

Unioni • Alimentare e Artistico-Tradizionale

Da oggi la parola "artigianale" 
non è più un'etichetta da usare 
con leggerezza. Entra in vigore 
la norma introdotta dalla Legge 
annuale per le PMI (L. 11 marzo 
2026, n. 34) che mette ordine 
nell'utilizzo del riferimento 
all'artigianato nella promo-
zione di prodotti e servizi. È un 
risultato che CNA persegue da 
tempo: ristabilire un principio 
semplice ma fondamentale, e 
cioè che l'artigianato non è uno 
slogan, è un mestiere.

La norma — che modifica l'art. 5 della 
Legge Quadro sull'Artigianato — sta-
bilisce che solo le imprese iscritte 
all'Albo delle imprese artigiane e che 
producono o realizzano direttamente 
i propri beni o servizi possono utiliz-
zare riferimenti all'artigianalità nella 
ditta, nell'insegna, nel marchio e in 
qualsiasi materiale promozionale. Il 
divieto si estende anche ai consorzi 
e alle società consortili non iscritti 
nella sezione separata dell'Albo. Chi 
viola queste disposizioni è soggetto 
a una sanzione amministrativa pari 
all'1% del fatturato, con un minimo 
inderogabile di 25.000 euro per ogni 
violazione, irrogata dall'autorità re-
gionale competente.
La portata della misura è significa-
tiva soprattutto per i settori simbolo 
della manifattura italiana: l'alimen-
tare, la moda, l'artigianato artistico e 
tradizionale — ambiti in cui l'abuso 
del termine "artigianale" ha penaliz-
zato per anni le imprese autentiche, 
esposte alla concorrenza sleale di re-
altà che di artigiano non hanno nulla.
CNA ha accolto con soddisfazione il 
provvedimento, che rappresenta un 

riconoscimento concreto del valore 
economico e culturale del settore. «È 
un risultato di grande rilievo», af-
ferma il Presidente di CNA Ravenna 
Matteo Leoni, «che segna un tra-
guardo fondamentale per il mondo 
artigiano. Diventa ora indispensa-
bile che le autorità competenti ga-

rantiscano una vigilanza puntuale ed 
efficace, a tutela degli artigiani e, an-
cor più, dei consumatori».
Quando leggiamo "artigianale", da 
oggi, possiamo essere certi che quella 
parola significhi ore di lavoro, com-
petenza accumulata, responsabilità 
verso chi acquista.

L'art.19 della legge 11 marzo 2026 
n.34 stabilisce che ogni recensione 
o commento dovrà essere pubbli-
cato entro 30 giorni dall’esperienza 
reale del consumatore e contenere 
una descrizione pertinente del ser-
vizio o del prodotto effettivamente 
utilizzato/acquistato e non è più 
lecita decorsi due anni dalla sua 
pubblicazione. Uno dei punti chia-
ve della norma riguarda inoltre l'in-
troduzione del criterio per cui vie-
ne considerato "illecito" il giudizio 
non proveniente da una persona 
fisica o che non ha effettivamente 
provato un servizio o acquistato 
un prodotto. Verranno considera-

te attendibili soltanto le recensioni 
"verificate", anche tramite la pro-
va d’acquisto. Infine, l'art. 20 vieta 
anche "l'acquisto e la cessione a 
qualsiasi titolo, anche tra impren-
ditori e intermediari, di recensioni 
online, apprezzamenti o interazio-
ni, indipendentemente dalla loro 
successiva diffusione". 
Si tratta di una importante novità 
che va in favore sia dei consumato-
ri, sia delle aziende, perché quan-
do le recensioni vengono gestite 
in modo non trasparente si altera 
il corretto funzionamento del mer-
cato e si mina la libera scelta dei 
cittadini.

STOP ALLE RECENSIONI FALSE



23

SE
D

A
R

 C
N

A
 S

ER
V

IZ
I

A
P

R
IL

E 
20

26

Unioni • Federmoda

Serena Cavalcoli Responsabile CNA Federmoda Ravenna

Sabato 18 aprile alle ore 16.00 la sfilata delle imprese associate a CNA

“Fiorire di Stile” con moda, 
artigianato e bellezza

Sabato 18 aprile 2026, dalle ore 16.00, al 
Darsenale Bizantina Brewpub (Darsena 
di Ravenna, Viale Giovanna Bosi Mara-
motti) andrà in scena la sfilata "Fiorire 
di Stile", un vero e proprio spettacolo di 
moda e bellezza, dedicato alla valorizza-
zione delle imprese artigiane del terri-
torio.

L'iniziativa coinvolge imprenditori, stilisti e 
professionisti dell'estetica e dell'acconciatura, 
con spazio anche per giovani talenti e studenti. 
È organizzata da CNA Federmoda Ravenna, 
Scuola del Benessere CNA Ravenna e IAL Ra-
venna, con il patrocinio del Comune di Ra-
venna.
Presenteranno le loro creazioni le imprese di 
CNA Federmoda Ravenna: Ballettosa, Cherie 
Pochette Milano, CLO' By Claudia B, Francesca 
Mercuriali, La Carrie, Nuages Rouges, sayyou, 
Simplycris. 
Le acconciature e il trucco delle modelle e dei 
modelli saranno realizzati dalle professioniste 
e dai professionisti delle imprese del benessere 
associate a CNA Ravenna, oltre che dalle stu-
dentesse e dagli studenti della Scuola del Be-
nessere.
L'evento è gratuito e aperto al pubblico.

In collaborazione con:

Fiorire di Stile
MODA, ARTIGIANATO E BELLEZZA

sabato 18 aprile 2026 ore 16.00
 Darsenale - Darsena di Ravenna

Evento realizzato da: con il patrocinio del:

Comune di 
Ravenna

Assessorato allo 
Sviluppo 

Economico

con il contributo di:In collaborazione con:

Partecipano alla sfilata: 
Ballettosa, Cherie Pochette Milano, CLO’ By Claudia B, Francesca Mercuriali,

La Carrie, Nuages Rouges, Punto Pelle, Sayyou, Simplycris
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Unioni • Benessere e Sanità

Un percorso esclusivo dedicato alle imprese di estetica e 
acconciatura associate CNA per conoscere e sperimen-
tare concretamente le potenzialità dell’intelligenza arti-
ficiale.
Attraverso tre incontri operativi, i partecipanti potranno 
approfondire l’utilizzo dell’AI nel lavoro di tutti i giorni, il 
marketing e la comunicazione dell’impresa, l’analisi della 
propria attività rispetto al mercato e alla gestione con 
demo live ed esercitazioni guidate.
I webinar si terranno il 20 aprile dalle 14.30 alle 16.30, il 
25 maggio dalle 14.30 alle 16.30 e l’8 giugno dalle 14.30 
alle 16.30.

CICLO DI WEBINAR SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER LE IMPRESE DEL 
BENESSERE

Tania Panizza Responsabile Mestieri Estetica e Acconciatura CNA Ravenna

Attenzione a utilizzo e normativa vigente

Centri estetici e microneedling

Negli ultimi anni si è registrato 
un forte aumento della pubbli-
cità relativa a tecnologie e trat-
tamenti basati sul cosiddetto 
needling, in particolare il mi-
croneedling. Queste tecnolo-
gie vengono spesso presentate 
come soluzioni innovative per 
il miglioramento di inestetismi 
cutanei come segni dell’invec-
chiamento, cicatrici, smaglia-
ture e cellulite. Tuttavia, molte 
di esse si collocano in una zona 
di confine (“borderline”) tra at-
tività estetica e medicina este-
tica.

Il microneedling è una tecnica che 
utilizza dispositivi dotati di microa-
ghi in grado di penetrare nella pelle 
a profondità variabili, generalmente 
tra 0,5 mm e 2,5 mm. Il principio di 
funzionamento si basa sulla crea-
zione di microlesioni cutanee con-
trollate, che stimolano l’attività dei 
fibroblasti e la produzione di colla-
gene.
Una variante più avanzata è il mi-

croneedling associato alla radiofre-
quenza, considerato trattamento di 
medicina estetica. Oltre ai rischi le-
gati alla penetrazione degli aghi si 
aggiunge infatti il pericolo di ustioni 
dovute all’intensità delle correnti a 
radiofrequenza.
Dal punto di vista normativo il DM 
110/2011 definisce i criteri di sicu-
rezza per l’utilizzo delle apparecchia-
ture elettromeccaniche per uso este-
tico, mentre il DM 206/2015 ha ag-
giornato le schede tecnico-informa-
tive delle apparecchiature consentite. 
Affinché un trattamento sia lecito, il 
funzionamento del macchinario deve 
corrispondere esattamente a quanto 
previsto nelle schede.
Le apparecchiature per needling ven-
gono talvolta ricondotte alla scheda 
23 relativa al dermografo, strumento 
utilizzato per l’introduzione di pig-
menti nella pelle tramite un appli-
catore puntiforme oscillante. Tutta-
via, il meccanismo d’azione del der-
mografo è specifico e legato alla de-
posizione di pigmenti: qualsiasi uti-
lizzo diverso risulta non conforme 

alla normativa.
Alla luce del quadro normativo vi-
gente, il microneedling e il microne-
edling con radiofrequenza non pos-
sono essere ricondotti alle schede del 
DM 206/2015 per caratteristiche tec-
niche, meccanismo d’azione ed effetti 
sul corpo. Di conseguenza, non pos-
sono essere utilizzati nei centri este-
tici.
È importante sottolineare che l’e-
secuzione di trattamenti non previ-
sti comporta l’uscita dal perimetro 
dell’analisi del rischio definita dal le-
gislatore, con esposizione del cliente 
a rischi non normativamente valu-
tati. In questi casi, l’operatore può 
incorrere in responsabilità civile, pe-
nale e amministrativa, fino alla pos-
sibile chiusura dell’attività.
Il divieto non riguarda la commercia-
lizzazione dei macchinari, ma il loro 
utilizzo in ambito estetico. Per que-
sto è fondamentale verificare sempre 
che il manuale d’uso riporti la dichia-
razione di conformità alle schede tec-
niche del DM 206/2015.
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Nevio Salimbeni Responsabile CNA Benessere e Sanità Ravenna

Tutte le strutture, pubbliche e private, dovranno trasmettere i dati delle 
prestazioni erogate

Al via la Fase 3 del Fascicolo 
Sanitario Elettronico

Unioni • Benessere e Sanità

Dal 1° aprile 2026 è operativa 
la cosiddetta “fase 3 del Fasci-
colo Sanitario Elettronico 2.0”, 
che segna un'importante svolta 
nella digitalizzazione della sa-
nità italiana: l'obbligo di ali-
mentazione del FSE diventa in-
fatti esteso e pervasivo, coinvol-
gendo una platea molto più am-
pia di soggetti rispetto alle fasi 
precedenti.

Le nuove disposizioni riguardano 
strutture pubbliche come ASL e 
Aziende Ospedaliere, ma anche le 
strutture private accreditate con il 
SSN — poliambulatori, laboratori di 

analisi e studi fisioterapici — e per-
sino le strutture private autorizzate 
non convenzionate. Nell'obbligo ri-
entrano inoltre i Medici di Medicina 
Generale, i Pediatri di Libera Scelta e 
tutti i professionisti sanitari che ope-
rano nel SSN o in strutture accredi-
tate. I documenti soggetti all'obbligo 
sono referti, lettere di dimissione e 
verbali di pronto soccorso. Devono 
essere trasmessi al FSE entro 5 giorni 
dall'erogazione della prestazione, in 
formato standard e con firma digi-
tale. La fase 3 del FSE 2.0 rappre-
senta un passo decisivo verso la piena 
interoperabilità del sistema sanitario 
nazionale, con l'obiettivo di rendere 

la storia clinica del paziente accessi-
bile e aggiornata su tutto il territorio.
La regione Emilia-Romagna in que-
sto ambito è certamente all'avan-
guardia (sistema SOLE) e, da aprile 
2026, l'obbligo è pienamente opera-
tivo per tutti i soggetti, inclusi i pri-
vati non convenzionati. 
Per i professionisti non collegati alla 
rete regionale SOLE, la trasmissione 
deve avvenire tramite l'infrastruttura 
tecnologica fornita da Lepida, ma si 
stanno riscontrando numerosi pro-
blemi pratici. Per questo stiamo te-
nendo un contatto con la Regione per 
capire come adempiere, nella pratica, 
a questo nuovo obbligo.

L'Expodental Meeting 2026 si terrà a Rimini Fiera dal 14 
al 16 maggio 2026: è l'evento di riferimento in Italia per 
il settore dentale, rivolto a odontoiatri, odontotecnici, 
igienisti e assistenti (ASO). La fiera cresce ogni anno — 
oltre 400 aziende attese, più di 20.000 visitatori e il 90% 
degli spazi espositivi già esauriti — e combina esposizio-
ne commerciale e formazione scientifica avanzata.
CNA SNO Odontotecnici, insieme a Federodontotecnica 
e Or.TEC, sarà presente con uno stand istituzionale (Pad. 

C3 – Stand 066) e organizzerà numerosi eventi. Segna-
liamo in particolare due appuntamenti del 15 maggio:
• 14.20 Odt Simone Fedi – Workflow digitali: progetta-
zione e produzione di riabilitazioni in bocche edentule
• 15.40 Odt Luca Gazzola – La logica dell'estetica e della 
funzione
La formazione continua è una priorità per la categoria: 
come CNA, lavoriamo ogni giorno per renderla più utile 
ed efficace.

ODONTOTECNICI CNA: APPUNTAMENTO A RIMINI PER EXPODENTAL
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Davide Cassani Presidente CNA FITA Ravenna

CNA FITA chiede interventi immediati e severi contro la speculazione

Caro gasolio, prezzi ancora 
in crescita

Unioni • CNA FITA

L’eccezionale e continua impen-
nata del Costo del Gasolio, svi-
luppata a seguito della Guerra 
in Iran, è determinata princi-
palmente da fenomeni specula-
tivi inaccettabili. 
Questa situazione sta por-
tando non solo l’autotrasporto 
ma l’intero sistema produttivo 
italiano vicino al punto di rot-
tura. 

L’aggiornamento dei valori indicativi 
di Riferimento pubblicato dal MIT il 
17 marzo certifica un aumento del ga-
solio di oltre il 30%. 
In questo contesto, a seguito della ri-
chiesta di interventi di sostegno del 
Governo da parte di CNA FITA e di 
UNATRAS, è stato varato il D.L. 33 
che contiene misure generali come 
il taglio delle Accise alla pompa, be-
neficio ampiamente annullato dalla 
continua corsa speculativa dei car-
buranti, e misure di sostegno speci-
fiche per gli Autotrasportatori che, 
però, non sono state definite con la 
necessaria urgenza determinata dalla 
situazione creatasi. 
Il Contrasto alla speculazione non ha 

portato a nessun risultato concreto. 
I prezzi extra rete registrano costi più 
alti che ai distributori stradali. 
Il Credito di imposta per l’Autotra-
sporto, per compensare l’incremento 
dei costi rispetto a febbraio, è stato 
definito con un ritardo non compren-
sibile. 
Il confronto con il Governo è prose-
guito ed ha portato all’emanazione 
del D.L. 38, che oltre a prorogare il 
taglio accise ha esteso il benefico an-
che al Gasolio HVO con requisiti am-
bientali. 
Il confronto con le Istituzioni è prose-
guito con la recente Audizione presso 
la VI Commissione del Senato, nella 
quale il Presidente Santoni ha riba-
dito la necessità di un credito d’im-
posta straordinario che risponda alle 
necessità delle imprese di autotra-
sporto merci e persone, Taxi e NCC, 
colpite così duramente dai rincari 
di una delle principali voci di costo 
d’impresa. 
In tale occasione è stata rappresen-
tata, anche, la richiesta formale di 
modifica della tassazione delle Plu-
svalenze introdotta quest’anno, che 
CNA FITA ritiene debba prevedere 

la rateizzazione come negli anni pre-
cedenti. 
CNA FITA ritiene che questa dram-
matica situazione possa essere con-
trastata solamente con interventi 
eccezionali: l’adozione del Gasolio 
professionale per gli autotrasporta-
tori e il prezzo fissato dal Governo 
potrebbero rispondere in maniera 
efficace alle esigenze degli Autotra-
sportatori. 
La speculazione sui prezzi è parti-
colarmente evidente analizzando il 
costo del gasolio e del combustibile 
HVO, che non è prodotto dal petrolio 
e che ha visto aumenti simili.
Così come è particolarmente evi-
dente come si è modificato il rap-
porto fra il prezzo del gasolio e della 
benzina, che a parità di accise vedono 
il prezzo del gasolio più alto di quat-
tro decimi di euro. 
Il contrasto alle speculazioni è fon-
damentale per la salvaguardia del 
sistema economico, non possiamo 
permettere che crisi internazionali si 
trasformino in opportunità di extra 
profitti da parte di alcune imprese a 
danno di cittadini e imprese.

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni • Sportello telematico dell’automobilista
Consulenza per autotrasporto • Revisioni e collaudi • Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 

Rilascio permessi 

Via della Merenda 10/A • 48124 Ravenna
Tel. 0544/271538-271506-281101 • fax 0544/271534 • apa@aparavenna.it • www.aparavenna.it
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Unioni • Autoriparazioni

Nicola D’Ettorre Presidente CNA Gommisti Ravenna

Le proposte di CNA per regole e linee guida efficaci

Smaltimento degli Pneumatici 
Fuori Uso (PFU)

I ritardi nel sistema di raccolta 
dei PFU, nonostante le nume-
rose segnalazioni di CNA, con-
tinuano a rappresentare la più 
evidente criticità con cui le Of-
ficine di gommista devono fare 
i conti nella gestione della loro 
attività.

L’attività di tutela della categoria, 
sviluppata da CNA nei confronti del 
Ministero per limitare le responsabi-
lità delle imprese derivanti dagli ac-
cumuli di PFU è stata attenta e co-
stante. Sono state numerose e reite-
rate le proposte presentate nel tempo 
per facilitare il sistema di ritiro dei 
PFU. Il Comitato esecutivo dei gom-
misti dell’Emilia-Romagna per rilan-
ciare questa attività, ha definito una 
serie di proposte, che la Presidente 
Linda Gardinali ha presentato alla 
Presidenza nazionale di CNA Gom-
misti. In primo luogo, si propone di 
modificare la tempistica del paga-
mento del contributo ambientale per 
il recupero dei PFU ai Consorzi inca-
ricati, da effettuare successivamente 
al ritiro dei PFU e non – come ac-
cade ora - con l’acquisto delle gomme 

nuove. Questo permetterebbe un 
monitoraggio sia dei ritiri dalle offi-
cine, sia del quantitativo di PFU da 
recuperare. In considerazione della 
complessità del sistema italiano dei 
Consorzi incaricati alla gestione del 
PFU, oggi frazionato in una decina di 
Consorzi, a parere di CNA è necessa-
rio individuare, come in Francia, un 

Consorzio Unico, che possa gestire la 
filiera e il controllo dell’efficienza del 
sistema di raccolta degli Pneumatici 
da smaltire. Il Consorzio unico nello 
stesso ambito dell’Autoriparazione, 
infatti, sta registrando risultati po-
sitivi ed efficaci nella raccolta de-
gli oli usati o delle batterie esauste. 
Non mancano ulteriori esempi posi-
tivi negli altri settori produttivi, per 

citarne alcuni i Consorzi unici nella 
raccolta della plastica, del vetro e del 
legno. Un ulteriore correttivo indi-
cato è per il sistema di prenotazione 
dei ritiri, che proponiamo sia inviata 
direttamente all’impresa che mate-
rialmente procede al ritiro dei PFU 
per conto del Consorzio al quale si 
aderisce. CNA è convinta che, per 
evitare sanzioni purtroppo anche di 
natura penale, a causa dell’eccesso di 
PFU non ritirati, sia necessario pro-
porre al Ministero di introdurre mo-
difiche per determinare un numero 
minimo di ritiri annui presso ciascun 
gommista e un tempo massimo entro 
il quale deve essere effettuato il ritiro, 
a seguito della richiesta dell’officina. 
CNA ritiene indifferibile introdurre 
strategie efficaci e risolutive che, par-
tendo dall’analisi dei dati del quanti-
tativo di PFU ritirati, forniscano an-
che le finalità del materiale riciclato 
e il suo impiego in opere di interesse 
pubblico. Introdurre incentivi più 
efficaci per l’utilizzo su larga scala 
di questo materiale riciclato, è senza 
dubbio l’elemento più efficace per ri-
solvere le criticità legate alla gestione 
degli Pneumatici Fuori Uso.
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CNA Turismo e Commercio

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo e Commercio Ravenna

CNA Ravenna pronta a fare la sua parte

A SPASS, la Romagna 
si scopre in bus

C'è un nuovo modo di vivere la 
Romagna, e si chiama A SPASS. 
Il progetto, promosso da Visit 
Romagna e Start Romagna e 
presentato in febbraio alla BIT 
di Milano, è molto più di un ser-
vizio di trasporto: è un'idea di 
turismo lento, autentico e soste-
nibile che collega la costa ai bor-
ghi, alle valli e alle città d'arte 
dell'entroterra, a bordo di co-
modi bus granturismo e senza 
bisogno dell'auto.

Dal 3 giugno al 10 settembre 2026, 
sono previsti fino a 110 viaggi espe-
rienziali, con frequenza settimanale, 
in partenza da 10 località della costa e 
diretti verso 34 destinazioni distribu-
ite in 9 vallate. Ogni itinerario è con-
cepito come un pacchetto completo: 
la quota di partecipazione, con tariffe 
a partire da 20 euro a persona, in-
clude trasporto in bus granturismo, 
accompagnamento e visita guidata 
disponibile per turisti italiani e stra-
nieri, degustazioni di prodotti tipici o 
attività tematiche presso aziende lo-
cali.
Il progetto risponde a un'esigenza 
concreta e sempre più diffusa: i tu-
risti che raggiungono la Romagna 

in treno o in aereo chiedono colle-
gamenti semplici e organizzati per 
scoprire anche l'entroterra, valoriz-
zando il patrimonio culturale, natu-
ralistico, storico ed enogastronomico 
che si trova a pochi chilometri dalla 
costa. Saranno proposte escursioni 
per diversi target: famiglie con bam-
bini, amanti della storia e della cul-
tura, appassionati di vacanza attiva e 
outdoor, italiani e stranieri accomu-
nati dalla voglia di arricchire la pro-
pria vacanza con nuove esperienze a 
due passi dal mare. 
Per la provincia di Ravenna, A SPASS 
offre alcune delle mete più suggestive 
dell'intero programma. Tra le desti-
nazioni di mezza giornata figurano 
Lugo e Bagnacavallo, più la vicina 
Comacchio e il Parco del Delta del Po, 
mentre tra le escursioni di giornata 
intera spiccano Faenza e Brisighella. 
È proprio in questo contesto che CNA 
Ravenna intende giocare un ruolo da 
protagonista e a collaborare attiva-
mente con A SPASS, mettendo a di-
sposizione la rete dei propri associati 
per arricchire le escursioni con espe-
rienze dirette di artigianato, produ-
zione locale e tradizioni del fare. Ce-
ramisti, mosaicisti, produttori agro-
alimentari, artigiani del legno e del 

tessile: il mondo dell'artigianato ra-
vennate è un patrimonio immateriale 
di straordinario valore, capace di tra-
sformare una visita in un'esperienza 
indimenticabile.
L'idea è semplice e potente: i turisti 
che salgono sul bus di A SPASS non 
devono solo vedere i luoghi, ma vi-
verli, toccarli con mano. Una sosta in 
un laboratorio artigianale, la dimo-
strazione dal vivo di una tecnica an-
tica, l'incontro con chi ogni giorno 
tiene in vita saperi tramandati da ge-
nerazioni — questi sono i contenuti 
che fanno la differenza tra una gita 
e un ricordo. CNA Ravenna è dispo-
nibile a costruire insieme a Visit Ro-
magna e alle DMC territoriali anche 
nuovi pacchetti di esperienze su mi-
sura; come dimostra il lavoro fatto su 
“Sentieri e Sapori – paesaggi di Ro-
magna”.
L’idea è quella di rafforzare un pro-
getto che vuole trasformare ogni 
escursione in un racconto, facendo 
del turista un ambasciatore del ter-
ritorio attraverso le emozioni vissute 
direttamente. Ed è esattamente in 
questa direzione che si muove la di-
sponibilità di CNA Ravenna.
Un'opportunità che vale la pena co-
gliere, insieme.
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CNA Cinema e Audiovisivo

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Cinema e Audiovisivo Ravenna

Il nuovo progetto di CNA Cinema e Audiovisivo

Mettere a fuoco i festival 
cinematografici

È in corso un importante per-
corso promosso da CNA Cinema 
e Audiovisivo con l’obiettivo di 
mettere a sistema e rafforzare il 
ruolo dei festival cinematogra-
fici dell’Emilia-Romagna, re-
altà fondamentali per la diffu-
sione della cultura e per lo svi-
luppo dell’economia del settore 
audiovisivo.

L’iniziativa ha preso avvio il 18 otto-
bre 2025 con un primo incontro che 
ha riunito diversi festival regionali 
attorno a tre ambiti di lavoro strate-
gici. Il confronto ha fatto emergere 
criticità condivise ma anche propo-
ste concrete su cui costruire azioni 
comuni.
Tra le principali difficoltà segnalate 
vi sono la sostenibilità economica, la 
complessità dei bandi e il rapporto 
con le Istituzioni. Tra le soluzioni 
emerse: il rafforzamento delle com-
petenze gestionali, la co-progetta-
zione, una maggiore uniformità nei 
bandi e l’apertura a fondi privati.
Grande attenzione è stata dedicata ai 
temi della sostenibilità ambientale, 
della digitalizzazione, dell’interna-

zionalizzazione e dell’ampliamento 
dei pubblici. È emersa la necessità di 
investire in sensibilizzazione, svilup-
pare partnership e monitorare con 
continuità le strategie adottate.
Le criticità legate a risorse economi-
che, capitale umano e disponibilità 
di spazi richiedono interventi mirati. 
Tra le azioni proposte: percorsi for-
mativi, creazione di reti di compe-
tenze e analisi più approfondite dei 
pubblici. All’incontro hanno parteci-
pato anche alcune importanti realtà 
del territorio ravennate, come il fe-
stival Noam di Faenza e Visioni Fan-
tastiche e Nightmare Festival dal ca-
poluogo bizantino, portando contri-
buti significativi che sono stati con-
divisi con gli altri e con la Film Com-
mission regionale.
Il percorso è proseguito nei giorni 
scorsi con un secondo appunta-
mento, focalizzato in particolare sui 
temi “Bandi e burocrazie” e “Svi-
luppo e rafforzamento delle organiz-
zazioni”, confermando la volontà di 
arrivare a soluzioni operative e con-
divise.
Il progetto entra ora in una fase più 
operativa, con alcune linee di inter-

vento già definite: rafforzare le re-
lazioni tra festival e istituzioni at-
traverso networking e co-progetta-
zione; incrementare il supporto ope-
rativo, anche tramite anticipi finan-
ziari e formazione su aspetti ammini-
strativi e di rendicontazione; svilup-
pare reti collaborative a livello regio-
nale e internazionale, con particolare 
attenzione alle competenze digitali e 
green; migliorare il dialogo con i Co-
muni per l’accesso agli spazi e pro-
muovere una comunicazione più mi-
rata ai pubblici. 
Non è casuale che a promuovere que-
sto percorso sia stata proprio CNA 
Cinema e Audiovisivo, punto di rife-
rimento regionale per il mondo del 
cinema, della produzione e della cre-
atività audiovisiva.
Il prossimo appuntamento, previsto 
per l’autunno, rappresenterà un pas-
saggio decisivo: l’obiettivo è arrivare 
a proposte concrete in grado di raf-
forzare la rete dei festival, generare 
risparmi operativi e creare le condi-
zioni per un sostegno più strutturato 
a queste realtà, sempre più centrali 
per la vitalità culturale ed economica 
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CNA Giovani Imprenditori

Alfredo Gigante Responsabile CNA Giovani Imprenditori Ravenna

Un confronto sul passaggio generazionale tra esperienza, innovazione e 
nuove competenze

Salotto Digitale, il dialogo tra generazioni 
al centro del futuro delle imprese

Salotto Digitale rappresenta 
un momento di incontro e con-
fronto dedicato all’approfon-
dimento delle trasformazioni 
che interessano il mondo del 
lavoro e dell’impresa nell’era 
contemporanea. L’edizione di 
quest’anno, svoltasi venerdì 10 
aprile al Museo Classis di Ra-
venna, ha scelto di focalizzarsi 
su un tema di grande attualità: 
il rapporto tra generazioni e il 
contributo che ciascuna di esse 
è in grado di apportare all’in-
terno dei contesti lavorativi.

Si tratta di un argomento sempre più 
strategico per il tessuto imprendito-
riale locale, oggi chiamato a trovare 
un equilibrio virtuoso tra esperienza 
consolidata, capacità di innovazione e 
visione orientata al futuro, in un con-
testo economico e sociale in continua 
evoluzione.
All’iniziativa ha preso parte anche 
CNA Ravenna, rappresentata da Fi-
lippo Rinaldi, Presidente dei Giovani 
Imprenditori CNA Ravenna e legale 
rappresentante dell’impresa Frien-
dly Parrucchieri, e da Katia Ponzi, 
Presidente CNA Giovani Imprendi-

tori Emilia-Romagna e socia dell’im-
presa La Piadina del Contadino. 
Il contributo portato da CNA Giovani 
Imprenditori si è focalizzato in parti-
colare su uno dei passaggi più delicati 
e determinanti nella vita di un’im-
presa: il passaggio generazionale. 
Un processo che non si limita alla 
semplice successione nella gestione 
aziendale, ma che coinvolge aspetti 
profondi come identità, valori, com-
petenze e capacità di innovazione.
Nonostante provengano da realtà im-
prenditoriali differenti per storia, di-
mensioni e settore, sia Rinaldi che 
Ponzi stanno affrontando in prima 
persona questa fase cruciale. 
Dalle loro testimonianze è emersa 
con chiarezza la complessità del pas-

saggio generazionale: un equilibrio 
sottile tra il rispetto dell’esperienza 
costruita negli anni dalle generazioni 
precedenti e la necessità di introdurre 
nuovi modelli organizzativi, tecnolo-
gie e visioni strategiche.
Il dialogo ha messo in luce come le 
nuove generazioni non rappresen-
tino una rottura, ma piuttosto un’e-
voluzione naturale del percorso im-
prenditoriale. 
I giovani portano con sé competenze 
digitali, apertura al cambiamento e 
una maggiore propensione all’inno-
vazione, elementi oggi imprescindi-
bili per competere in mercati sem-
pre più dinamici. Allo stesso tempo, 
il confronto con chi ha costruito l’im-
presa resta fondamentale per man-
tenere solidità, continuità e radica-
mento territoriale.
Un altro aspetto centrale emerso du-
rante l’incontro è stato quello della 
comunicazione intergenerazionale: 
spesso sottovalutata, ma determi-
nante per garantire un passaggio ef-
ficace e condiviso. La capacità di 
ascolto reciproco, la fiducia e la vo-
lontà di collaborare rappresentano 
infatti le basi per trasformare un 
momento potenzialmente critico in 
un’opportunità di crescita.
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CNA Industria

Monia Morandi Responsabile CNA Industria Ravenna

Gli scenari di transizione ed i settori maggiormente coinvolti, 
i benefici attesi e le politiche abilitanti in ambito europeo e nazionale

Elettrificazione del calore 
di processo industriale

Le recenti tensioni geopoliti-
che stanno mostrando quanto 
la dipendenza dalle fonti fos-
sili esponga le imprese a rischi 
e volatilità. L’elettrificazione 
dei processi produttivi rappre-
senta per la manifattura ita-
liana una leva strategica per 
rafforzare autonomia, stabilità 
e competitività. È questo il mes-
saggio che abbiamo lanciato in 
Fiera a MECSPE 2026. Le testi-
monianze di nostre imprese che 
hanno già investito sull’elettri-
ficazione dei processi produt-
tivi e degli impianti di climatiz-
zazione, insieme al focus curato 
da ECCO, hanno evidenziato 
come l'elettrificazione migliori 
la sicurezza energetica e sia in 
grado di emancipare l'industria 
dalla volatilità dei prezzi e da-
gli shock legati alla fornitura di 
gas.

L’elettrificazione del calore di pro-
cesso rappresenta oggi una leva stra-
tegica per la decarbonizzazione e la 
competitività dell’industria manifat-
turiera italiana. 

Secondo il report ECCO (2025), oggi 
circa il 69% del fabbisogno termico 
industriale è ancora coperto da com-
bustibili fossili, principalmente gas 
naturale, ma una quota significativa 
- pari al 31% (fino a 200°C) e concen-
trata sotto i 150°C - riguarda processi 
già elettrificabili con tecnologie esi-
stenti. 
Il potenziale è rilevante: a livello eu-
ropeo fino al 62% della domanda po-
trebbe essere elettrificata già oggi, ar-
rivando teoricamente al 90%. In Ita-
lia, i settori più coinvolti sono quelli 
caratterizzati da calore a bassa e me-
dia temperatura, come alimentare, 
tessile, carta e alcune lavorazioni me-
talmeccaniche, ambiti in cui operano 
prevalentemente le PMI.
I benefici attesi sono molteplici: ri-
duzione significativa delle emissioni, 
maggiore efficienza energetica, mi-
nore dipendenza dai combustibili 
fossili e migliore allineamento tra 
sostenibilità e competitività nel me-
dio-lungo periodo. 
Le analisi mostrano che i processi 
sotto gli 80°C sono già oggi conve-
nienti, mentre per temperature più 
elevate la sostenibilità economica 

emerge nel lungo periodo (orizzonte 
2040), grazie alla riduzione dei costi 
tecnologici e al progressivo disaccop-
piamento tra prezzo dell’elettricità e 
del gas. 
I casi studio nel settore metalmecca-
nico confermano la fattibilità tecnica 
e l’allineamento con le proiezioni: nei 
trattamenti galvanici si registra una 
riduzione del 33% dei consumi di 
energia primaria, mentre nello stam-
paggio 3D del 20%. 
Permangono però barriere rilevanti: 
differenziale di prezzo tra elettricità e 
gas, elevati costi di investimento, vin-
coli impiantistici e un quadro norma-
tivo che rischia di favorire tecnologie 
fossili. Per superarle, servono misure 
coordinate: obiettivi chiari di elettri-
ficazione a livello europeo, riforma 
delle tariffe energetiche, sostegno 
agli investimenti, sviluppo delle rin-
novabili e delle reti, oltre a politiche 
industriali e finanziarie dedicate.
L’elettrificazione del calore indu-
striale, al netto delle barriere, rap-
presenta quindi una direttrice strate-
gica per coniugare transizione ener-
getica e competitività del sistema 
produttivo.
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Internazionalizzazione

Federica Arceri Responsabile CNA Estero Ravenna

Imprese più forti dell’incertezza nonostante dazi, conflitti e instabilità 
internazionale

Export ravennate in crescita 
nel 2025

Nonostante un contesto inter-
nazionale segnato da guerre, 
tensioni geopolitiche e nuovi 
dazi che rallentano i mercati, le 
imprese della provincia di Ra-
venna confermano una note-
vole capacità di resilienza. I dati 
dell’Osservatorio dell’Econo-
mia della Camera di Commercio 
evidenziano infatti un sistema 
produttivo che non solo resiste, 
ma continua a crescere, soprat-
tutto sul fronte dell’export.

Nel 2025 le esportazioni provinciali 
registrano un incremento del 3,5%, 
raggiungendo i 5,74 miliardi di euro. 
Un risultato che colloca Ravenna 
al secondo posto in Emilia-Roma-
gna per crescita tendenziale, confer-
mando il ruolo strategico dei mercati 
esteri per l’economia locale.
L’Europa si conferma l’area di rife-
rimento e la Germania rafforza la 
propria posizione di primo partner 
commerciale, con un aumento degli 
scambi del 6,3%. 
Più complesso invece lo scenario 
verso gli Stati Uniti, dove il calo del 
31% riflette l’impatto dei nuovi dazi 

e un clima commerciale sempre più 
instabile.
Questi dati raccontano un tessuto 
imprenditoriale dinamico, capace di 
adattarsi anche nelle fasi più difficili. 
La competitività sui mercati esteri 
non è solo una scelta strategica per le 
singole imprese, ma rappresenta un 
valore per l’intero territorio: quando 
un’azienda chiude, si indebolisce 
tutta la comunità.
In questo contesto, CNA Ravenna of-
fre strumenti concreti per supportare 
sia le imprese già attive all’estero sia 
quelle che intendono avviare percorsi 
di internazionalizzazione. Tra i ser-
vizi più richiesti vi è l’assistenza do-
ganale, che comprende consulenza 
su procedure, regole di origine, clas-
sificazione delle merci e aggiorna-
menti sui dazi, elementi fondamen-
tali per evitare errori che possono in-
cidere su costi e tempi di consegna.
A questo si affianca il rilascio dei cer-
tificati di origine e della documenta-
zione necessaria per esportare verso 
Paesi extra-UE, con procedure snelle 
e digitalizzate che semplificano l’ope-
ratività delle imprese.
Un ruolo chiave è svolto anche dai 

Temporary Export Manager, pro-
fessionisti che affiancano le aziende 
nello sviluppo di nuovi mercati, nella 
definizione di strategie commerciali, 
nella gestione di contatti internazio-
nali e nella partecipazione a fiere e 
missioni all’estero. Proprio le fiere 
internazionali restano un canale pri-
vilegiato di promozione, supportato 
anche attraverso bandi, contributi e 
iniziative di matchmaking.
Sempre più centrale è inoltre il di-
gitale: i percorsi dedicati al Digital 
Export aiutano le imprese a sfruttare 
e-commerce, marketplace e stru-
menti di promozione online per rag-
giungere nuovi clienti e distributori, 
ampliando la presenza sui mercati 
globali.
In uno scenario caratterizzato da ra-
pide trasformazioni e nuove sfide, 
questi strumenti rappresentano un 
supporto concreto alla capacità di vi-
sione e alla determinazione delle im-
prese ravennati. L’export si conferma 
così una leva fondamentale per il fu-
turo economico del territorio, con 
aziende pronte a continuare il pro-
prio percorso di crescita sui mercati 
internazionali.

VISITA IL NOSTRO

NUOVO SITO

ANIMIAMO LE IDEE,CHE DIVENTANO STORIE.

panebarco.it
info@panebarco.it

+39 0544 451744
+39 338 3693558

C’è uno spazio creativo nel cuore
di Ravenna dove convivono più
anime: studio di animazione,
casa di produzione indipendente,
bottega multimediale.

Realizziamo video animati per
istituzioni, brand e case di
produzione, con immaginazione,
competenza e attenzione a ogni
fase del processo.

Il nuovo sito è realizzato
grazie ai Fondi europei della
Regione Emilia-Romagna
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Formazione

Glenda Frignani, Responsabile Area Territoriale Ravenna - CNA Formazione Emilia-Romagna

Un progetto per ridurre il divario tra formazione e lavoro e sostenere le 
imprese del territorio

Al via il corso per Operatore 
dell’Acconciatura

È partito ufficialmente il corso 
per “Operatore dell’acconcia-
tura”, approvato nell’ambito 
dell’Avviso pubblico per per-
corsi extra diritto-dovere in 
modalità duale, promosso per 
offrire nuove opportunità for-
mative e professionali ai gio-
vani del territorio.

 Il percorso, completamente gratuito, 
rivolto a ragazze e ragazzi tra i 18 e i 
24 anni privi di qualifica professio-
nale o diploma, ha preso avvio con un 
gruppo di tredici partecipanti.
Il progetto, presentato e gestito da 
CNA Formazione Emilia-Romagna 
– sede di Ravenna, in stretta colla-
borazione con CNA Ravenna, nasce 
per rispondere in modo concreto a un 
fabbisogno reale del territorio. 
Il comparto dell’acconciatura eviden-
zia infatti da anni una domanda co-
stante di profili qualificati, in grado 
di operare secondo standard elevati 
e aggiornati. 
Le imprese richiedono figure pronte 
all’inserimento, con competenze tec-
niche solide e attenzione a temi sem-
pre più centrali come sostenibilità, 
benessere della persona e utilizzo 
delle nuove tecnologie.
Il percorso ha una durata di 990 ore, 
di cui 495 di lezioni teoriche e labo-
ratorio e 495 di stage presso saloni di 
acconciatura del territorio. 
Questa struttura consente agli allievi 
di alternare apprendimento in aula 
ed esperienza diretta in impresa, svi-
luppando competenze immediata-
mente spendibili nel mercato del la-
voro e favorendo un contatto con-
creto e continuativo con il sistema 
produttivo locale.

L’iniziativa rappresenta quindi una 
risposta concreta per ridurre il di-
sallineamento tra offerta formativa 
e domanda delle imprese, favorendo 
l’ingresso stabile dei giovani nel set-
tore e costituendo un’opportunità si-
gnificativa a sostegno dell’occupabi-
lità.
La docenza è affidata a consulenti 
esperti e professionisti del settore 
acconciatura, espressione diretta del 
sistema CNA Ravenna, a garanzia di 
un approccio fortemente orientato 
alla pratica e alle esigenze reali delle 
imprese.
Al termine del percorso, previo supe-
ramento dell’esame finale con com-
missione esterna, gli studenti otter-
ranno il Certificato di qualifica pro-
fessionale di Operatore dell’Accon-
ciatura (DGR 739/2013), III livello 
EQF.
Il valore del progetto risiede nella 

capacità di mettere in relazione in 
modo strutturato formazione, gio-
vani e imprese, generando un im-
patto concreto sul territorio. In que-
sto quadro, il ruolo di CNA Forma-
zione Emilia-Romagna e CNA Ra-
venna si conferma centrale nel pro-
muovere percorsi formativi coerenti 
con i fabbisogni delle imprese e nel 
sostenere la crescita di nuove profes-
sionalità. 
Attraverso un’offerta costruita in-
sieme al sistema produttivo, si con-
tribuisce non solo a creare compe-
tenze tecniche qualificate, ma anche 
a sostenere il ricambio generazionale 
nelle imprese artigiane e a rafforzare 
la competitività del settore. 
Un impegno che guarda al futuro, 
puntando su professionalità aggior-
nate, occupazione qualificata e con-
tinuità del tessuto economico lo-
cale.
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CNA Pensionati

Mirko Masotti Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Le priorità della CNA PENSIONATI e del CUPLA tra sanità, welfare 
e partecipazione

Politiche per gli anziani

L’Emilia-Romagna è una delle 
regioni con la più alta crescita 
della popolazione anziana, un 
cambiamento strutturale che ri-
chiede politiche di welfare lun-
gimiranti e integrate. 
È questo il messaggio centrale 
del documento che il CUPLA 
(Coordinamento Unitario Pen-
sionati del Lavoro Autonomo) 
regionale, di cui la CNA Pensio-
nati fa parte: un documento che 
individua le principali criticità e 
le linee di intervento su cui por-
tare avanti il confronto con la 
Giunta Regionale. 

Isolamento sociale (molti anziani 
vivono soli e hanno limitate in-
terazioni sociali), difficoltà di ac-
cesso alle cure mediche e specia-
listiche, carenza di strutture assi-
stenziali (carenza di case di riposo e 
residenze assistite pubbliche o con-
venzionate, che hanno costi proibi-
tivi per l’anziano) e disagio econo-
mico colpiscono una parte sempre 
più ampia di anziani, spesso soli e 
con pensioni modeste. 
In questo scenario la Regione, an-

che alla luce delle nuove competenze 
previste, è chiamata a rafforzare la 
propria capacità di programmazione 
senza scaricare i costi su cittadini e 
famiglie. 
Sul piano sanitario restano irrisolte 
le criticità legate alle liste d’attesa e, 
nonostante il buon avviamento dei 
CAU, i centri di assistenza urgenza, 
restano problematiche ancora non 
completamente superate nei pronto 
soccorso. 
Si rileva che le liste di attesa rappre-
sentano uno dei principali fattori di 
rinuncia alle cure: una quota signifi-
cativa di anziani dichiara di aver po-
sticipato o abbandonato i controlli 
necessari. 
Il CUPLA chiede un uso più effi-
ciente delle strutture esistenti, l’e-
stensione degli orari ambulatoriali, 
l’attivazione di un CUP unico regio-
nale e il completamento delle Case 
di Comunità. 
Fondamentali anche il rafforza-
mento delle cure primarie, il ruolo 
delle farmacie come presidi di pros-
simità e lo sviluppo della telemedi-
cina. 
Particolare attenzione va riservata 

alla non autosufficienza: la domici-
liarità deve diventare il fulcro del si-
stema, potenziando l’assistenza do-
miciliare, i servizi territoriali e il so-
stegno ai caregiver familiari, in coe-
renza con la riforma nazionale e con 
le leggi regionali. 
Il CUPLA sottolinea inoltre l’impor-
tanza dell’integrazione sociosanita-
ria, del controllo sui costi delle rette 
nelle strutture residenziali e del con-
trasto allo spopolamento delle aree 
interne, dove i servizi essenziali de-
vono essere garantiti. 
Infine, l’invecchiamento attivo è in-
dicato come una leva strategica: pro-
muovere partecipazione, benessere, 
formazione continua e relazioni in-
tergenerazionali significa trasfor-
mare l’età anziana in una risorsa. 
Il rilancio del dialogo con la Regione 
che, nei prossimi incontri, dovrebbe 
prevedere la firma del Protocollo 
d’Intesa con l’Assessorato compe-
tente, rappresenta per il CUPLA, la 
condizione necessaria per passare 
dalle dichiarazioni agli interventi 
concreti.
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Cultura e Tempo Libero

Ufficio stampa e comunicazione CNA Ravenna

Rinnovato il CdA della Fondazione: al via il piano strategico per il 2026

Marianna Panebarco nominata 
presidente di RavennAntica

Marianna Panebarco è la nuova 
presidente della Fondazione 
RavennAntica. 
La nomina è avvenuta all’unani-
mità nei giorni scorsi, in occa-
sione della riunione del rinno-
vato Consiglio di Amministra-
zione, che ha anche designato 
Carla Di Francesco come vice-
presidente.

Il nuovo CdA è composto da Mas-
simo Saporetti, Antonella Bandoli, 
Franco Gabici, Gianluigi Callegari 
e dai rappresentanti degli enti fon-
datori: l’assessore alla Cultura Fa-
bio Sbaraglia, la presidente della 
Provincia Valentina Palli, il rettore 
dell’Università di Bologna Giovanni 
Molari e la presidente della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Ra-
venna Mirella Falconi.
“RavennAntica rappresenta una 
realtà strategica per il territorio nella 
valorizzazione del patrimonio stori-
co-artistico – ha commentato Sbara-
glia – ed è al centro di un accordo tra 
istituzioni che coinvolge anche il Mi-
nistero della Cultura. La sfida è con-
solidare la missione e, allo stesso 

tempo, rinnovarsi con modelli inno-
vativi di gestione e sostenibilità”.
“Ringrazio il cda per la fiducia accor-
datami – sottolinea Marianna Pane-
barco – e sono davvero felice di poter 
contare sul contributo prezioso della 
dottoressa Carla Di Francesco. Sono 
certa che con questa squadra faremo 
un grande lavoro. Assumere la presi-
denza della Fondazione RavennAn-
tica significa assumere una respon-
sabilità importante verso la città, 
verso la sua storia e verso le persone 
che ogni giorno lavorano per cu-
stodire e valorizzare un patrimonio 

unico al mondo. RavennAntica è un 
presidio culturale fondamentale, ha 
dato molto alla città e può dare an-
cora moltissimo in una visione di fu-
turo orientata sempre di più a tenere 
insieme presente e passato, storia ed 
economia, arte e imprenditoria”.
Il CdA è già al lavoro su un piano 
strategico per rilanciare le attività, 
con uno sguardo particolare al 2026, 
anno delle celebrazioni teodoriciane 
e di Ravenna Capitale italiana del 
Mare, occasione per rafforzare il le-
game tra porto antico e contempora-
neo.
Panebarco porta con sé una solida 
esperienza manageriale e culturale 
maturata nel sistema CNA e in nu-
merosi organismi legati alla promo-
zione del territorio. Di Francesco, già 
segretario generale del Ministero dei 
Beni culturali, vanta una lunga car-
riera nella tutela e valorizzazione del 
patrimonio, con incarichi di rilievo a 
livello nazionale.
La nuova governance si presenta 
dunque con competenze diversificate 
e l’obiettivo di rafforzare il ruolo della 
Fondazione come motore culturale e 
strategico per Ravenna.

Fusignano - Ra • Tel. 0545 50149 • www.gefsnc.com
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Trenta opere raccontano la parabola artistica e umana del pittore 
francese legato a Picasso

Philippe Artias, un maestro 
inquieto in mostra a Ravenna
Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna

Cultura e Tempo Libero

Fino al 3 maggio, le sale di Pa-
lazzo Rasponi dalle Teste a Ra-
venna ospitano una mostra de-
dicata a Philippe Artias (Feurs, 
1912 – Numana, 2002), pittore 
francese dalla biografia intensa 
e cosmopolita. Amico fraterno 
di Pablo Picasso, Artias tra-
scorse gli ultimi vent’anni della 
sua vita in Italia, seguendo una 
traiettoria condivisa con molti 
artisti internazionali del se-
condo dopoguerra. Nel corso 
della sua lunga carriera espose 
in numerose città europee, ne-
gli Stati Uniti, in Giappone e 
in America Latina; oggi le sue 
opere figurano in musei e colle-
zioni di livello internazionale.

L’esposizione ravennate, raccolta 
ma preziosa, riunisce circa trenta la-
vori, collocati nelle eleganti sale del 
palazzo. Un percorso che restitui-
sce una visione complessiva dei temi 

cardine dell’artista: il dissenso 
politico, la memoria storica, la 
violenza degli eventi e, più in 
profondità, la riflessione sulla 
condizione umana. Le sale si 
susseguono come tappe di un 
viaggio nella sua ricerca pitto-
rica, scandita da cicli distinti, 
attraversati da una costante 
introspezione.
Artias riversò nella sua opera 
le esperienze vissute e il 
clima politico del suo tempo. 
La partecipazione alla Resi-
stenza francese, che gli valse 
la Légion d’Honneur, emerge 
con forza nelle tele dedicate 
alla brutalità della guerra, 
rappresentata con tratto crudo e di-
retto. Accanto a questo filone, si svi-
luppano i lavori legati al tema del dis-
senso: dalle immagini della Rivolu-
zione francese alle manifestazioni 
politiche degli anni Settanta, nar-
rate con grande attenzione ai detta-

gli simbolici.
Tra i nuclei più significativi compa-
iono la rilettura della Famiglia reale 
di Francisco Goya, le opere dedicate 
ai moti rivoluzionari francesi e il ci-
clo dei Geotemi, che chiude la mo-
stra con un’indagine sulla sensualità 
e sull’erotismo femminile.
A completare l’esposizione è presente 
anche una produzione video inedita, 
realizzata grazie alla partecipazione 
della moglie dell’artista, Lydia Artias. 
Il contributo audiovisivo accompagna 
il visitatore alla scoperta del mondo 
creativo del pittore e del contesto sto-
rico che ne ha plasmato lo sguardo.
La mostra è curata da Claudio Pier-
santi, Rita Rava e Paolo Trioschi. L’i-
niziativa è promossa dal Comune di 
Ravenna, attraverso l’Assessorato 
alla Cultura e l’Assessorato al Turi-
smo, in collaborazione con il MAR – 
Museo d’Arte della Città di Ravenna 
e con l’Accademia di Belle Arti di Ra-
venna, e gode del patrocinio della Re-
gione Emilia-Romagna.
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TRASPORTI A TEMPERATURA CONTROLLAta 
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esigenza anche grazie alla disponibilità delle nostre 2 celle frigor.
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Certificazioni per lo stoccaggio di alimenti e igiene delle aree grazie all’ uso di prodotti certificati e al 
rispetto delle normative HACCP.
Sicurezza garantita da videosorveglianza e presidi H24.
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